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12_S07_1_DPR_18_1_TESTO 


Decreto del Presidente della Regione 20 gennaio 2012, n. 
018/Pres. 


Regolamento di attuazione della legge regionale 11 novembre 
2009 n. 19 “Codice regionale dell'edilizia”. 


IL PRESIDENTE 


VISTA la legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 recante “Codice regionale dell'edilizia" pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale Regionale n. 43 del 18 novembre 2009, 1° SO n. 23 del 18 novembre 2009; 

VISTO l'articolo 2 della citata legge regionale che prevede l'emanazione del regolamento di attuazione 
in conformità ai principi generali di cui all'articolo 1 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), e successive modifiche, 
nonché secondo i criteri di partecipazione, pubblicità e informazione, anche mediante utilizzo di sistemi 
telematici e informatici, entro novanta giorni dalla pubblicazione della legge, previo parere della compe- 
tente Commissione consiliare che si esprime entro sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta; 
CONSIDERATO che il regolamento di cui all'articolo 2 della legge regionale 19/2009 prevede norme di 
attuazione per i seguenti istituti: 

a) criteri di calcolo dei parametri edilizi definiti dalla presente legge, ai fini della determinazione della 
superficie, dell'altezza, del volume utili, della superficie accessoria e della superficie coperta; 

b) modulistica, documenti e atti di assenso o certificazione necessari all'esecuzione degli interventi 
edilizi; 

c) criteri per il calcolo delle somme relative alle sanzioni pecuniarie e per il calcolo dell'incidenza degli 
oneri di urbanizzazione, del costo di costruzione e delle superfici imponibili; 

d) individuazione delle categorie di opere pubbliche soggette a comunicazione di conformità e delle 
procedure istruttorie regionali in materia di regolamentazione delle servitù militari ai sensi della legge 24 
dicembre 1976, n. 898 (Nuova regolamentazione delle servitù militari) e successive modifiche; 

e) disposizioni applicative in materia di sicurezza nei cantieri, abbattimento di barriere architettoniche e 
agibilità degli edifici; 

PRESO ATTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 1139 del 4 giugno 2010 è stata approva- 
ta in via preliminare, ai fini dell'acquisizione del parere della Commissione consiliare competente e del 
Consiglio delle Autonomie Locali, l'articolato del regolamento di attuazione ai sensi dell'articolo 2 della 
legge regionale 11 novembre 2009 n. 19, denominato “Regolamento di attuazione della legge regionale 
11 novembre 2009 n. 19”; 

PRESO ATTO che a seguito dell'attività di verifica e consultazione svolta in collaborazione con il grup- 
po tecnico dell'ANCI appositamente costituito per valutare il regolamento sono state proposte alcune 
modifiche al testo approvato con la deliberazione citata, con conseguente riapprovazione espressa con 
deliberazione della Giunta regionale n. 1776 del 9 settembre 2010; 

CONSIDERATO che, in sede di audizioni delle parti sociali e organizzazioni di categoria, svolte dalla IV 
Commissione permanente del Consiglio regionale in data 7 ottobre 2010 (verbale n. 103), è emersa l'op- 
portunità di svolgere ulteriori approfondimenti in ordine ai contenuti tecnici del proposto Regolamento 
con un gruppo di lavoro ristretto e composto dai rappresentanti delle categorie; 

PRESO ATTO che la struttura regionale competente ha svolto gli ulteriori approfondimenti con il grup- 
po tecnico dell'Anci e con i rappresentanti degli Ordini e Collegi professionali, apportando ulteriori mo- 
difiche al testo oggetto della delibera n. 1776/10; 
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PRESO ATTO che il testo è stato diramato alle strutture regionali in data 3 maggio 2011, ai sensi della 
Circolare 4/2001 SG e sono pervenute alla Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione ter- 
ritoriale e lavori pubblici osservazioni informali da parte del Servizio legislazione e semplificazione della 
Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme, nonché da parte 
della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali. Le osservazioni del Servizio legislazione 
e semplificazione sono state recepite, mentre l'accoglimento delle proposte formulate dalla Direzione 
centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali richiedono modifiche al testo dell'articolo 5 della legge 
regionale 19/2009, attività questa non consentita al regolamento di attuazione di cui all'articolo 2 della 
legge medesima; 

CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta regionale n. 993 del 26 maggio 2011 è stato riap- 
provato in via preliminare il testo regolamentare come modificato a seguito delle consultazioni al fine 
di consentire l'acquisizione del parere della Commissione consiliare competente e del Consiglio delle 
Autonomie Locali; 

PRESO ATTO che il Consiglio delle Autonomie Locali nella seduta del 6 settembre 2011 ha espresso 
all'unanimità il proprio parere favorevole sulla deliberazione della Giunta regionale n. 993 del 26 maggio 
2011, con le proposte di modifica evidenziate nella medesima seduta; 

PRESO ATTO che la IV Commissione permanente del Consiglio regionale ha espresso parere favorevole 
a maggioranza, nella seduta del 22 settembre 2011, sulla deliberazione della Giunta regionale n. 993 del 
26 maggio 2011, proponendo alcune modifiche all'articolo 12 del Regolamento; 

PRESO ATTO che la Giunta regionale con deliberazione n. 2635 del 29 dicembre 2011 ha considerato 
che le modifiche dell'articolo 12 del regolamento proposte dalla IV Commissione consiliare appaiono in 
contrasto con quanto dispone l'articolo 2, comma 2, lettera d) della LR 19/2009 che individua chiara- 
mente i limiti della disciplina regolamentare e conseguentemente non ha accolto la modifica dell'arti- 
colo 12 del regolamento proposta dalla IV Commissione consiliare in sede di approvazione definitiva; 
SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2011, n. 2635; 


DECRETA 


1. È emanato il «Regolamento di attuazione della legge regionale 11 novembre 2009 n. 19 “Codice re- 
gionale dell'edilizia"», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione. 

3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


TONDO 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


x 


DiIREZIone centRaLE INFRASTRUTTURE, MOBILITÀ, 
Pianiricazione TeRRITORIaLe e Lavori PUBBLICI 


Servizio pianificazione territoriale tel +39 040 377 4120 
fax + 39 040 377 4136 
|- 34126 Trieste, via Giulia 75/1 


Regolamento di attuazione della legge regionale 11 novembre 
2009 n. 19 “codice regionale dell'edilizia” 


Capo | disposizioni generali 

art. 1 ambito di applicazione 

art. 2 criteri di calcolo dei parametri edilizi 

art. 3 documenti e atti di assenso o certificazione necessari all'esecuzione degli interventi edilizi 
art. 4 criteri per il rilascio del certificato di agibilità e individuazione degli interventi su edifici esistenti che possono 
influire sui requisiti di agibilità 

Capo Il disposizioni in materia di oneri e convenzioni edilizie 

art. 5 elenco delle opere di urbanizzazione 

art. 6 modalità generali di calcolo del contributo di costruzione 

art. 7 superfici imponibili ai fini del contributo di costruzione 

Capo III disposizioni in materia di vigilanza e criteri per l'applicazione delle sanzioni pecuniarie 
art. 8 attività dell’osservatorio regionale e procedure relative alle segnalazioni telematiche 

art. 9 criteri per la determinazione delle sanzioni pecuniarie edittali 

Capo IV disposizioni speciali e finali 

art. 10 opere pubbliche soggette a comunicazione di conformità 

art. 11 disposizioni applicative in materia di sicurezza nei cantieri 

art. 12 procedure istruttorie regionali in materia di opere destinate alla difesa militare 

art. 13 norme transitorie 

art. 14 entrata in vigore 


Capo 1 disposizioni generali 


art. 1 ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento è emanato ai sensi dell'articolo 2, della legge regionale 11 novembre 2009 n. 19 (Codice 
regionale dell'edilizia), di seguito denominata legge, e detta disposizioni per l'attuazione della legge medesima, 
fornendo agli operatori pubblici e privati del settore indirizzi omogenei cui attenersi negli adempimenti relativi 
all'attività edilizia. 


art. 2 criteri di calcolo dei parametri edilizi 


1. | parametri edilizi definiti dall'articolo 3, comma 1, della legge sono misurati in metri (m), in metri quadrati (m?) se 
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relativi a superfici o in metri cubi (m°) se relativi a volumi, osservando i seguenti criteri generali e le indicazioni 
grafiche di cui all'Allegato A: 


a) il calcolo della superficie coperta (Sc) si effettua attraverso la proiezione ortogonale sul lotto di tutte le parti 
edificate fuori terra dell'unità immobiliare o dell'edificio, escluse: 
1) le rampe di scale aperte; 
2) le strutture la cui proiezione ortogonale non superi il limite stabilito dalla legge, poste a tutela dell'unità 
immobiliare o dell'edificio oppure a protezione degli ingressi e delle aperture, quali pensiline, sporti di gronda, 
vetrine, verande, bussole, porticati, terrazze e poggioli; 
3) le tamponature, le intercapedini e i rivestimenti nei limiti individuati dall'articolo 37 della legge; 
4) le tettoie a copertura della superficie per parcheggio (Sp) nei limiti dell'art. 16, comma 1, lett. j) della legge. 


b) il calcolo dell'altezza dell'edificio (H) si misura a partire dalla quota media del terreno sistemato come da 
progetto con indicazione del caposaldo o dalla quota del marciapiede esistente, in corrispondenza del sedime 
dell'edificio, sino alla intersezione dell’intradosso del solaio di copertura dell'edificio posto alla quota più elevata 
con il filo esterno della facciata, e in caso di: 
1) coperture a falda lineare con pendenza inferiore o uguale al 45 per cento o curve la cui tangente all'imposta 
abbia pendenza inferiore al 45 per cento, è esclusa dalla misura la superficie di facciata racchiusa tra l'intradosso 
del solaio di copertura, a falde lineari o curve, e la linea retta orizzontale che lo interseca avente origine nel punto 
di incontro di questo con il bordo della facciata; 
2) coperture a falda lineare con pendenza superiore al 45 per cento o curve la cui tangente all'imposta abbia 
pendenza superiore o uguale al 45 per cento, si aggiunge il 50 per cento della differenza tra la quota 
dell'intersezione dell'intradosso del solaio di copertura e la facciata esterna dell’edificio con la quota di colmo 
dell'intradosso del solaio di copertura, con l'esclusione della superficie di facciata racchiusa tra l'intradosso del 
solaio di copertura, a falde lineari o curve, e la linea retta orizzontale che lo interseca avente origine nel punto di 
incontro di questo con il bordo della facciata; 
3) coperture a falda unica, sia curva che lineare, si aggiunge il 50 per cento della differenza tra la quota 
dell'intersezione dell'intradosso del solaio di copertura e la facciata esterna dell'edificio con la quota di colmo 
dell'intradosso del solaio di copertura e la facciata esterna dell'edificio; 
4) manufatti costituenti volumi tecnici, tralicci per le linee elettriche o telecomunicazioni, serbatoi idrici, canne 
fumarie, torrette da camino e simili, emergenti dalla copertura sono esclusi dal calcolo dell'altezza purchè 
pertinenti all'edificio. 


c) il calcolo dell'altezza utile dell'unità immobiliare (Hu) si misura fra il piano di calpestio e l’intradosso del soffitto e 
nel caso di: 
1) travature a vista, la misura si effettua tra il piano di calpestio e l'intradosso del soffitto o del tavolato; 
2) locali aventi soffitti inclinati ad una o più pendenze o curvi, la misura si effettua applicando la compensazione 
delle altezze prevista dalla LR 44/1985 a prescindere dalla destinazione d'uso dei locali; 
3) locali aventi soppalchi o altezze di pavimento diverse, l'altezza utile è verificata per ciascuna di esse secondo i 
criteri di cui ai punti precedenti. 


d) il calcolo della superficie per parcheggio (Sp) si effettua al lordo delle murature, dei pilastri insistenti sull'intera 
area, inclusa l'area di accesso e di manovra, dei canali di ventilazione, delle rampe, delle scale, ascensori, delle aiuole 
spartitraffico o divisorie, qualora destinate a esclusivo servizio dei parcheggi medesimi. 


e) il calcolo della superficie utile (Su) si effettua al netto pareti perimetrali, dei pilastri, dei tramezzi, degli sguinci, dei 
vani di porte e finestre, dei vani scale e di tutte le superfici accessorie; 


2. Ai sensi dell'articolo 7, comma 2, della legge il Comune può, nel proprio regolamento edilizio o strumento 
urbanistico: 

a) individuare la differenza massima tra la quota media del terreno sistemato e il piano di campagna naturale ai fini 
del calcolo dell'altezza utile dell'edificio di cui al comma 1, lett. b). A tali fini il piano di campagna naturale 
corrisponde alla quota altimetrica media del terreno rilevabile prima dell'esecuzione dell'intervento urbanistico- 
edilizio; 

b) prevedere criteri di misura integrativi nel rispetto di quelli prescritti dal presente articolo. 
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art. 3 documenti e atti di assenso o certificazione necessari all'esecuzione 
degli interventi edilizi 


1. Le istanze e la documentazione necessaria all'esecuzione degli interventi edilizi sono presentate dai soggetti 
individuati ai sensi dell'articolo 21 della legge e controfirmate o dai professionisti dagli stessi incaricati, secondo i 
modelli di cui all'Allegato B, anche attraverso procedure informatiche con trasmissione delle istanze e dei 
documenti o elaborazione delle informazioni in via telematica. 


2.1 modelli di cui alcomma 1 possono essere integrati dal Comune con ulteriori schede di contenuto tecnico 
esclusivamente per esigenze di tutela paesaggistica, ambientale, storico-culturale o tipologico-architettonica 
espressamente individuate negli strumenti urbanistici e regolamenti edilizi. In ogni caso non può richiedersi 
l'allegazione di documenti o certificazioni non richieste espressamente dalle leggi di settore applicabili 
all'intervento. 


3. Sono fatte salve le procedure informatiche adottate dal Comune ai sensi della LR 55/2007 a condizione che 
garantiscano l'osservanza dell'articolo 1 e 7 della legge. 


art. 4 criteri per il rilascio del certificato di agibilità e individuazione degli 
interventi su edifici esistenti che possono influire sui requisiti di agibilità 


1. Le istanze e la documentazione necessaria al rilascio del certificato di agibilità sono presentate dai soggetti di cui 
all'articolo 3, comma 1, secondo il modello di cui all'Allegato B. Ai fini del rilascio del certificato di agibilità, la 
richiesta presentata ai sensi dell'articolo 28, comma 1 della legge, deve essere corredata, a seconda della tipologia 
di intervento, della seguente documentazione: 

a) dichiarazione del direttore dei lavori ove previsto, o negli altri casi da un tecnico abilitato alla progettazione che 
attesti la conformità dell'opera al progetto presentato, o nei casi di assenza di opere edilizie, che attesti la 
conformità dell'immobile alla normativa urbanistico-edilizia vigente all’epoca della costruzione e al relativo atto 
abilitativo; 

b) dichiarazioni, certificazioni e asseverazioni previste dalle norme in materia di sicurezza statica, sismica, 
prevenzione incendi ed eliminazione barriere architettoniche ove previste dalle leggi di settore; 

c) dichiarazioni di conformità complete degli allegati obbligatori relative a tutti gli impianti nuovi o modificati, ai 
sensi del D.M. 37/2008; 

d) asseverazioni e attestazioni relative alla certificazione energetica ai sensi del D.Lgs. 192/2005 e legge 
regionale 23/2005; 

e) autorizzazioni o dichiarazioni relative allo scarico delle acque reflue; 

f) attestazione dell'avvenuta presentazione di accatastamento oppure dichiarazione che le opere realizzate non 
hanno comportato modificazioni del classamento catastale. 


2. Ai sensi dell'articolo 27, comma 2, lett. c) della legge, le seguenti tipologie di intervento eseguite su edifici 
esistenti possono influire sulle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e delle 
unità immobiliari o di loro parti, e degli impianti negli stessi installati: 

a) gli interventi realizzabili in attività edilizia libera soggetti a comunicazione ai sensi dell'articolo 16, comma 5, e la 
realizzazione di impianti di cui all'articolo 16, comma 1, lettere m), m-bis) e n) della legge; 

b) gli interventi assoggettati a DIA ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettere a), b), c), |) della legge. 

L'influenza di detti interventi e la conseguente non rilevanza degli interventi stessi ai fini delle condizioni di 
sicurezza, igiene, salubrità risparmio energetico è attestata mediante asseverazione di un professionista abilitato. 


3. Nel caso di intervento edilizio eseguito su edificio o unità immobiliare esistenti o di loro parti, in possesso del 
certificato di agibilità, il rilascio di nuovo certificato è necessario esclusivamente se l'intervento stesso rileva ai fini 
delle caratteristiche strutturali dell'edificio o dell'unità immobiliare . La non rilevanza delle caratteristiche strutturali 
e il mantenimento delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, ai fini del presente articolo, è asseverata dal 
progettista. 
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4. Ai fini del rilascio del certificato di agibilità, il calcolo della superficie utile delle unità immobiliari destinate a 
residenza, all'infuori dei casi previsti dall'articolo 6 della LR 44/1985, deve essere effettuato assicurando per ogni 
abitante l'unità immobiliare una superficie non inferiore a 14 m? per i primi 4 abitanti e a 10 m° per ciascuno dei 
successivi. 


5. In ogni caso il Comune non può richiedere l'allegazione di documenti non previsti espressamente dalle leggi di 
settore applicabili all'intervento realizzato. 


Capo II disposizioni in materia di oneri e convenzioni edilizie 


art. 5 elenco delle opere di urbanizzazione 


1. Ai fini della determinazione dell'incidenza degli oneri di urbanizzazione, le opere di urbanizzazione si suddividono 
in urbanizzazione primaria e secondaria. 


2. Le opere di urbanizzazione primaria sono: 

a) strade locali, ivi compresi i percorsi ciclabili e pedonali; 

b) spazi di sosta e parcheggi, esclusi i parcheggi di interscambio; 

c) nuclei elementari di verde; 

d) rete di fognatura; 

e) rete idrica; 

f) illuminazione pubblica; 

g) rete di distribuzione dell'energia elettrica; 

h) rete di distribuzione del gas; 

i) cavedi multiservizi, cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni e relative infrastrutture e impianti. 


3. Le opere di urbanizzazione secondaria sono: 

a) strade di quartiere e di scorrimento; 

b) asili nido e scuole materne e dell'obbligo; 

c) istituti di istruzione superiore; 

d) chiese ed altri edifici religiosi; 

e) impianti sportivi di quartiere; 

f) centri sociali ed attrezzature culturali e sanitarie di quartiere; 

g) aree verdi di quartiere; 

h) opere, costruzioni e impianti destinati allo smaltimento, al riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani, speciali, 
pericolosi, solidi e liquidi, di interesse pubblico; 

i) sedi locali delle forze dell'ordine, vigili del fuoco o della protezione civile. 


art. 6 modalità generali di calcolo del contributo di costruzione 


1. Per la determinazione del contributo complessivo, costituito dal contributo sulle opere di urbanizzazione e da 
quello sul costo di costruzione, previsto dall'articolo 29 della legge o per la determinazione del conguaglio degli 
oneri nei casi previsti dall'articolo 15 della legge, si fa riferimento ai valori, coefficienti, percentuali e criteri assunti in 
sede comunale sulla base delle tabelle parametriche di cui all'Allegato C, Tabelle n. 1 e 2, secondo le modalità 
generali di calcolo stabilite nel presente articolo, con l'eventuale applicazione con delibera del Consiglio comunale, 
ai sensi dell'articolo 29, comma 5 della legge, dei coefficienti correttivi distinti per zone omogenee e tipi di 
intervento di cui all'Allegato C, Tabella n.3. 


2. L'incidenza delle opere di urbanizzazione, riferite all'indice di fabbricabilità effettivamente utilizzato dalla 
costruzione e l'incidenza del costo di costruzione, sono rapportate alle superfici imponibili, così come definite dalla 
legge e determinate secondo il presente regolamento, 


3. Le modifiche di destinazione d'uso degli immobili, ancorché attuate senza la contestuale trasformazione fisica 
degli immobili, partecipano al pagamento degli oneri di urbanizzazione in ragione della maggiore incidenza sulle 
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opere di urbanizzazione della nuova destinazione rispetto a quella precedentemente assentita. L'eventuale 
conguaglio, il cui pagamento è dovuto solo nel caso in cui la nuova destinazione comporti una maggiore incidenza 
di oneri, corrisponde alla differenza fra gli importi dovuti per le due destinazioni, entrambi calcolati sulla base di 
quanto previsto per le nuove costruzioni ai sensi della normativa vigente al momento del conguaglio. 


4. Per la determinazione del contributo sul costo di costruzione, dovuto soltanto in presenza di trasformazioni 
fisiche degli immobili non gratuite, si determina preliminarmente il valore dell'intervento edilizio applicando alla 
superficie imponibile, così come definita dal presente regolamento, l'importo unitario riferito alla destinazione 
d'uso; al valore ottenuto si applica la percentuale di contributo relativo alla destinazione d'uso, alla zona omogenea 
e al tipo di intervento. 


5. Nel caso di contemporanea presenza di trasformazioni fisiche degli immobili e modifiche di destinazioni d'uso, il 
contributo da porre a carico dell'intervento è quello di maggiore importo. 


6. Nel caso di interventi ammessi dagli strumenti urbanistici comunali in zona impropria, in assenza di 
determinazione dei coefficienti correttivi in sede comunale ai sensi dell'articolo 29, comma 5, della legge, si 
applicano i coefficienti correttivi massimi per tipologia di intervento e destinazione d'uso individuati per le zona 
impropria nell'Allegato C Tabella n. 3. 


7.1 Comune, con la delibera prevista dall'articolo 29, comma 5, della legge o ai fini degli atti d'obbligo previsti 
dall'articolo 22, comma 2 della legge e articolo 29, comma 2 della legge, può prevedere la monetizzazione degli 
standard qualora gli stessi non siano realizzabili a scomputo degli oneri di urbanizzazione, ovvero non siano già 
puntualmente individuati negli strumenti di pianificazione, ovvero non siano reperibili in un'area esterna a quella di 
pertinenza dell'intervento, in zona urbanisticamente compatibile, entro la distanza di raggio pari a 1.000 metri. nei 
casi in cui l'irriperibilità delle aree rappresenta una condizione preesistente all'intervento assentito. 


8. Ai fini dell'aggiornamento delle tabelle comunali previsto dall'articolo 29, comma 7, della legge si applica l'indice 
armonizzato europeo IPCA fornito dall'ISTAT. 


art. 7 superfici imponibili ai fini del contributo di costruzione 


1. Ai fini del calcolo del contributo di costruzione sono escluse le superfici accessorie destinate a: 

a) cantine, soffitte, ripostigli, depositi, lavanderie, e simili fino a 20 mq complessivi per unità immobiliare; 
b) atri di ingresso e vani scale (anche comuni a più unità immobiliari); 

c) logge, porticati, balconi fino a 20 mq complessivi per unità immobiliare; 

d) box, autorimesse e parcheggi privati pertinenziali nei limiti minimi previsti dalla legge; 

e) magazzini non accessibili al pubblico o depositi fino al 50 per cento della superficie di vendita delle unità 
immobiliari a destinazione commerciale; 

f) magazzini di materie prime e di prodotti finiti delle unità immobiliari a destinazione produttiva. 


2. Ai fini del calcolo del contributo di costruzione sono escluse le seguenti superfici utili ricadenti in ZTO E: 

a) artigianale agricola sino al 10% della superficie utile delle strutture aziendali esistenti o in assenza di queste nel 
limite massimo di 500 mq; 

b) commerciale agricola sino al 5% della superficie utile delle strutture aziendali esistenti o in assenza di queste nel 
limite massimo di 250 mq; 

c) allevamenti industriali in zona agricola sino al 10% della superficie utile delle strutture aziendali esistenti o in 
assenza di queste nel limite massimo di 500 mq; 


3. Per le finalità di cui al presente articolo, i locali destinati a superficie accessoria che superano i limiti individuati 
nel comma 1 ovvero i locali destinati a uso agricolo che superano i limiti individuati nel comma 2, concorrono al 
calcolo della superficie imponibile per la superficie eccedente. 


Capo III disposizioni in materia di vigilanza e criteri per l'applicazione delle 
sanzioni pecuniarie 
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art. 8 attività dell'Osservatorio regionale e procedure relative alle 
segnalazioni telematiche 


1. L'Osservatorio regionale previsto dall'articolo 9 della legge è il canale telematico attraverso il quale transitano le 
comunicazioni dirette dall'Amministrazione regionale ai Comuni e da quest'ultimi all'Amministrazione stessa, 
previste dalle leggi in materia di abusivismo urbanistico-edilizio e gli eventuali ulteriori dati e informazioni 
territoriali stabiliti con decreto del Presidente della Regione. 


2. | Comuni forniscono periodicamente tutte le informazioni relative allo svolgimento delle proprie competenze in 
materia di vigilanza e sanzioni previste dal Capo VI della legge, secondo procedure e metodologie telematiche 
individuate nel presente articolo o con decreto del Presidente della Regione di cui al comma 1. L'inserimento dei 
dati attraverso la procedura di autenticazione della piattaforma informatica messa a disposizione dalla Regione 
tiene luogo dell'invio cartaceo di tutte le comunicazioni previste dalle leggi, ivi comprese le comunicazioni di 
presunto abuso edilizio e trasmissione elenchi mensili. 


3. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 53, comma 3, della legge, il Comune, entro 90 giorni dalla scadenza del 
termine indicato nell'ordinanza di demolizione o rimessione in pristino, inserisce nella piattaforma informatica il 
verbale di ottemperanza, inottemperanza o i dati relativi al provvedimento di archiviazione della pratica. 


4. L'Osservatorio, trasmette al Comune, attraverso la piattaforma informatica, con cadenza trimestrale, l'elenco, 
denominato pre-diffida telematica, di tutti i procedimenti per cui sia decorso il termine previsto dal comma 3 del 
presente articolo. L'inserimento nella pre-diffida telematica assegna il termine improrogabile di 9o giorni per la 
conclusione del procedimento sanzionatorio. 


5. Decorso l'ulteriore termine assegnato ai sensi delcomma 4, è avviata la procedura di cui all'articolo 53, comma 3, 
della legge. 


6. Ai fini del monitoraggio dell'applicazione delle misure straordinarie previste dal Capo VII della legge, i Comuni 
trasmettono all'Osservatorio regionale, secondo le modalità individuate nei commi 1 e 2, i dati relativi ai permessi 
di costruire rilasciati ai sensi degli articoli 58, 59, 60 e 61, comma 3 della legge, rilevati con cadenza semestrale. 


7.In via di prima applicazione, fatta salva diversa tempistica stabilita con decreto del Presidente della Regione 
successivo all'entrata in vigore del presente Regolamento, sono previste le seguenti scadenze di trasmissione: 

a) entro il quinto giorno del mese successivo all'accertamento delle opere realizzate abusivamente, oggetto dei 
rapporti degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria e delle relative ordinanze di sospensione, per l'elenco mensile 
redatto dal Segretario comunale ai sensi dell'art. 31, comma 7, DPR 6 giugno 2001 n. 380; 

b) entro il quindicesimo giorno del mese successivo la rilevazione, peri dati relativi al monitoraggio di cui alcomma 
6. 


art. 9 criteri per la determinazione delle sanzioni pecuniarie edittali 


1. Le sanzioni pecuniarie previste dalle legge sono calcolate secondo i criteri di calcolo individuati nel presente 
articolo con riferimento alle specifiche tipologie di abuso e alla superficie utile e accessoria realizzata in 
conseguenza dell'abuso. Ove la difformità sia esclusivamente di carattere volumetrico, al solo fine di rapportare tali 
modifiche al parametro superficiale necessario alla determinazione di cui al presente articolo, la superficie è 
calcolata attraverso la divisione del volume realizzato per l'altezza minima prevista dalla legge ai fini dell’agibilità. 
Nel caso in cui gli importi determinati ai sensi del presente articolo risultino inferiori a quelli minimi previsti dalla 
legge, trovano applicazione gli importi minimi di legge. 


2. La sanzione pecuniaria prevista dall'articolo 46, comma 2, si calcola moltiplicando la superficie ottenuta in 
conseguenza dell'abuso con l'importo derivante dalla somma dei seguenti fattori: 

a) oneri di urbanizzazione stabiliti per la destinazione d'uso con applicazione del coefficiente correttivo massimo 
previsto nella Tabella n. 3 dell'Allegato C; 

b) il doppio del valore al metro quadrato stabilito per la destinazione d'uso nella Tabella n. 2-bis dell'Allegato C. 
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3. La sanzione pecuniaria prevista dall'articolo 47, comma 2, si calcola moltiplicando la superficie ottenuta in 
conseguenza dell'abuso con l'importo derivante dalla somma dei seguenti fattori: 

a) oneri di urbanizzazione stabiliti per la destinazione d'uso nella delibera del Consiglio comunale ai sensi 
dell'articolo 29, comma 5, della legge; 

b) nel caso di destinazione d'uso residenziale, il doppio del costo di costruzione previsto nella Tabella n. 2 
dell'Allegato C; 

c) nel caso di destinazione d'uso diversa da quella residenziale, il doppio del valore al metro quadrato stabilito per la 
destinazione d'uso nella Tabella n. 2-bis dell'Allegato C. 


4. La sanzione pecuniaria prevista dall'articolo 50, comma 1, della legge, si calcola moltiplicando la superficie 
ottenuta in conseguenza dell'abuso con il doppio del valore al metro quadrato stabilito per la destinazione d'uso 
nella Tabella n. 2-bis dell'Allegato C. 


5. La sanzione pecuniaria prevista dall'articolo 52 della legge, è determinata: 

a) nella misura fissa di euro 1.000,00 in tutti i casi in cui l'annullamento deriva da errore materiale del progettista 
non imputabile al proprietario o altro soggetto avente titolo ai sensi dell'articolo 21 della legge; 

b) nel valore al metro quadrato stabilito per la destinazione d'uso nella Tabella n. 2-bis dell'Allegato C. in tutti gli 
altri casi. 


6. La sanzione pecuniaria prevista dall'articolo 55, comma 2, della legge, è determinata secondo i seguenti criteri: 

a) euro 77,00 nel caso in cui la domanda di agibilità sia presentata decorso il termine di cui all'articolo 28, comma 1, 
della legge; 

b) euro 150,00 nel caso in cui la domanda presentata risulti carente della documentazione prevista dalla legge e dal 
presente regolamento, ovvero nei casi di omessa presentazione della domanda di agibilità per gli interventi previsti 
dall'articolo 27, comma 2, lettera c) della legge; 

c) € 464,00 in tutti i casi di omessa presentazione della domanda di agibilità per gli interventi previsti dall'articolo 
27,comma 2, lettere a) e b); 


7.| criteri di calcolo previsti dal presente articolo tengono conto della misura di tolleranza prevista dall'articolo 41 
della legge. In ogni caso l'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste non esclude l'obbligo di presentare i 
documenti, dichiarazioni, certificazioni, pareri o altri atti di assenso comunque denominati eventualmente previsti 
dalle leggi di settore relativamente alla specifica tipologia di intervento realizzato. 


Capo IV disposizioni speciali e finali 


art. 10 opere pubbliche soggette a comunicazione di conformità 


1. Sono soggetti a comunicazione di conformità ai sensi dell'articolo 10, comma 9 della legge gli interventi da 
eseguirsi dalle Amministrazioni statali, da Enti istituzionalmente competenti, dalle Amministrazioni regionale e 
provinciale e dagli Enti regionali e provinciali istituzionalmente competenti, nonché dai loro formali concessionari, 
che appartengono alle seguenti categorie: 

a) costruzione di nuovi manufatti edilizi, anche prefabbricati, fuori terra o interrati di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettera a), punto 1 della legge o ampliamento di esistenti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), della legge, che 
non superino i 5.000 mc di volume utile complessivo, nonché gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettera c) della legge e tutti quelli di rilevanza edilizia come definiti dal comma 2, del 
medesimo articolo 4; 

b) realizzazione di nuove infrastrutture e di impianti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), punti 3 e 4 della legge, a 
prescindere dal carattere permanente della trasformazione di suolo inedificato, nonché modifiche ed integrazioni di 
infrastrutture e di impianti esistenti, che riguardino: 

- modifiche ed integrazioni non sostanziali di infrastrutture e di impianti esistenti, nonchè varianti non sostanziali di 
progetti già assentiti. Rientrano in tale fattispecie tutti gli interventi che rientrano nel 30%, in difetto o in eccesso, 
dei parametri dimensionali esistenti o di progetto e che non modificano la funzione dell'infrastruttura o 
dell'impianto; ivi compresi anche gli interventi di sola traslazione purchè contenuti nelle fasce di rispetto a 
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protezione delle infrastrutture e degli impianti; 

- interventi di manutenzione, di adeguamento a disposizione legislative e di integrazione delle infrastrutture ed 
impianti esistenti anche con nuove opere finalizzate alla messa in sicurezza, degli impianti e della circolazione- 
navigazione-trasporto, comprese le rotatorie stradali a raso e le piste pedonali-ciclabili e parcheggi previsti dalla 
legge; 

- linee elettriche di tensione fino a 132 KV e relativi impianti elettrici all'aperto: 

-impianti posti all'interno di contenitori che consentono gli interventi di esercizio unicamente dall'esterno o con 
presenza solo saltuaria e temporanea del personale ed opere assimilabili; 

-infrastrutture a rete e di impianti finalizzati alla distribuzione locale di servizi di interesse pubblico e quelle di 
smaltimento delle acque ; 

-linee telefoniche e di telecomunicazione in genere in cavidotti interrati o linee aeree (cavi aerei e loro supporti, 
ponti radio, multiplex, concentratori) di altezza non superiore a dieci metri e ripetitori passi; 

- impianti solari termici o fotovoltaici, impianti tecnici di misurazione quali pluviometri, stazioni meteorologiche, 
misuratori di portate di acque e ghiaie, impianti di telerilevamento comprese le relative antenne, sismometri, 
impianti ed opere di monitoraggio geologico e degli inquinamenti; 

-torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione di altezza 
complessiva fino a dieci metri, se installati su edifici, o di altezza complessiva fino a quaranta metri se infissi nel 
suolo; 

c) interventi di ristrutturazione urbanistica, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d) della legge che siano disciplinati 
da piani attuativi comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo che 
contengono precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive; 

d) interventi di trasformazione territoriale, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera e), punti 1 e 3 della legge che siano 
strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola, alle pratiche agro-silvo-pastorali, alla ricostruzione- 
fruizione di ambienti naturali e agli interventi di difesa idraulica- idrogeologica e geologica che siano riconducibili 
alla legislazione di settore. 


2. Gli interventi di cui al presente articolo che costituiscono attività edilizia libera, ai sensi della legge statale o 
regionale, non necessitano di accertamento di conformità, né di alcuna comunicazione, ferme restando le 
prescrizioni di cui all'articolo 16, commi 3 e 4 della legge. 


3. Ai fini dell'esecuzione di opere e lavori pubblici, gli adempimenti di cui all'articolo 186, commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. possono essere attuati tramite la comunicazione di conformità, corredata 
dagli elaborati e dalle dichiarazioni previsti dalle norme di settore. 


art. 11 disposizioni applicative in materia di sicurezza nei cantieri 


1. Per gli interventi da eseguirsi a stati di avanzamento o suddivisi in lotti a cura di più imprese, i nominativi delle 
medesime unitamente alla documentazione prevista dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro), sono trasmessi al Comune prima dell'inizio dei lavori relativi allo stato di avanzamento o lotto specifico. 


2. La denuncia di inizio attività in variante presentata ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge non è soggetta 
all'obbligo di trasmissione previsto dal comma 1 nei casi in cui la documentazione prevista dal decreto legislativo 
81/2008 sia stata presentata in sede di intervento principale. 


art. 12 procedure istruttorie regionali in materia di opere destinate alla 
difesa militare 


1. Ai sensi dell'articolo 352 del DIgs 66/2010 (Codice dell'ordinamento militare) la localizzazione e la costruzione 
delle opere destinate alla difesa militare ai sensi della legge dello Stato non sono soggette alle norme di disciplina 
urbanistica ed edilizia; 

2. L'Assessore regionale competente, qualora intenda acquisire il parere del Comitato misto di cui all'art. 322 del 
Dlgs 66/2010 in ordine alla compatibilità urbanistica delle opere destinate alla difesa nazionale, si avvale dei 
rappresentanti regionali in seno al Comitato misto paritetico (CoMiPar) previsto dalla legge dello Stato; 
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3. Gli oneri derivanti dalle attività di cui al comma 2, ai sensi dell'articolo 67, comma 2 LR 19/2009, sono liquidati 
dalla struttura regionale competente secondo i criteri utilizzati in sede COMIPAR. 


art. 13 norme transitorie 


1. Tenuto conto dell'attuale delicata situazione del comparto edilizio in Regione, in sede di prima applicazione, i 
valori contenuti nella tabella 1 allegato C al presente provvedimento possono essere ridotti, a scelta del Consiglio 
comunale, fino al massimo del 30% 

2. Con la predetta deliberazione, nel termine previsto dall'articolo 29, c. 7 della LR 19/2009, i Consigli comunali 
determinano le modalità per allineare i valori tabellari a quanto previsto dalla tabella 1 allegato C del presente 
regolamento. 


art. 14 entrata in vigore 


1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SUPERFICIE COPERTA (art. 3 comma 1 lett. g LR 19/2009) 


x 


PIANTA 


uurieseezazzananiza sn anezanaszzzzezazzneo SPORTO DI GRONDA 


SAGOMA EDIFICIO 
INTERRATO 


POGGIOLO 


SCALA APERTA 


minore del limite di legge maggiore del limite di legge 


ALZATO 


i INTERRATO 


i XX XX 


3 SUPERFICIE COPERTA (Sc) 


Esempio di misura della superficie coperta (Sc) con poggiolo la cui proiezione ortogonale 
supera la larghezza del limite di legge [articolo 2 comma 1 lettera a) punti 1 e 2)] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SUPERFICIE COPERTA (art. 3 comma 1 lett. g LR 19/2009) 


x 


PIANTA 
rr O 
SAGOMA EDIFICIO 
INTERRATO 
POGGIOLO 
lil To 


maggiore del limite di legge —minore del limite di legge 
H+ HA 


ALZATO 


0 
Ro 


I CS ZTZTLZTZ 


EI SUPERFICIE COPERTA (Sc) 


Esempio di misura della superficie coperta (Sc) con sporto di gronda la cui proiezione ortogonale 
supera la larghezza del limite di legge [articolo 2 comma 1 lettera a) punti 1 e 2)] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SUPERFICIE COPERTA (art. 3 comma 1 lett. gLR 19/2009) 


x 


PIANTA 


SPORTO DI GRONDA 


SAGOMA EDIFICIO 


SCALA APERTA i 


minore del limite di legge minore del limite di legge 


ALZATO 


SUP. COPERTA 


DI 


EI SUPERFICIE COPERTA (Sc) 


Esempio di misura della superficie coperta (Sc) con porticato la cui proiezione ortogonale 
non supera la larghezza del limite di legge [articolo 2 comma 1 lettera a) punti 1 e 2)] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SUPERFICIE COPERTA (art. 3 comma 1 lett. g LR 19/2009) 


x 


PIANTA 


iemenesiarazerazezeeanezseceneenezenznneo . SPORTO DI GRONDA 


SAGOMA EDIFICIO 


3 PORTICATO 


SCALA APERTA 


minore del limite di legge minore del limite di legge 


ALZATO 


SUP. COPERTA 


E SUPERFICIE COPERTA (Sc) 


Esempio di misura della superficie coperta (Sc) con porticato la cui proiezione ortogonale 
supera la larghezza del limite di legge [articolo 2 comma 1 lettera a) punti 1 e 2)] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SUPERFICIE COPERTA (art. 3 comma 1 lett. g LR 19/2009) 


x 


PIANTA 


SPORTO DI GRONDA 


SAGOMA EDIFICIO 


î SUP.PARCHEGGI 
i MINORE 20MQ. 


— (pil | 


minore del limite di legge —maggiore del limite di legge 


ALZATO 


SUP. COPERTA 


0,00, IR 
Reza 


i = SUP.PARCHEGGI 
i MINORE 20MQ. 


ER SUPERFICIE COPERTA (Sc) 


Esempio di misura della superficie coperta (Sc) con tettoia a copertura della superficie per parcheggio 
(Sp) nei limiti dell'art. 16, comma 1, lett. j) della LR. 19/2009 [articolo 2 comma 1 lettera a) punti 1 e 4)] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SUPERFICIE COPERTA (art. 3 comma 1 lett. g LR 19/2009) 


x 


PIANTA 


i SPORTO DI GRONDA 


i SUP. PARCHEGGI 
i MINORE 20MQ. 


SCALA APERTA 


maggiore del limite di legge maggiore del limite di legge 
da A__- 


ALZATO 


SUP. COPERTA 


LL 


KR, 


i SUP.PARCHEGGI 
7 MINORE 20MQ. 


EI SUPERFICIE COPERTA (Sc) 


Esempio di misura della superficie coperta (Sc) con tettoia a copertura della superficie per parcheggio 
(Sp) nei limiti dell'art. 16, comma 1, lett. j) della LR. 19/2009 [articolo 2 comma 1 lettera a) punti 1 e 4)] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SUPERFICIE COPERTA (art. 3 comma 1 lett. g LR 19/2009) 


x 


PIANTA 


SAGOMA EDIFICIO Q i SPORTO DI GRONDA 


i SUP. PARCHEGGI 


! i MAGGIORE 20MQ. 


SCALA APERTA 


minore del limite di legge maggiore del limite di legge 
Ha 4-_+ 


ALZATO 


SUP. COPERTA 


IA 


A É SUP. PARCHEGGI 
i ECCEDENTE | 20 MQ. 


î  SUP.PARCHEGGI 
i FINOA 20MQ. 


ESI SUPERFICIE COPERTA (Sc) 


Esempio di misura della superficie coperta (Sc) con tettoia a copertura della 
superficie per parcheggio (Sp) superiore ai limiti dell'art. 16, comma 1, lett. j) della LR. 19/2009 
[articolo 2 comma 1 lettera a) punti 1 e 4)] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SUPERFICIE COPERTA (art. 3 comma 1 lett. g.LR 19/2009) 


PIANTA 


x 


SAGOMA EDIFICIO? 


i SUP. PARCHEGGI 
i È MAGGIORE 20MQ. 


SCALA APERTA 


maggiore del limite di legge maggiore del limite di legge 
AA + # 


ALZATO 


SUP. COPERTA 


LIS, 
CRRRRZPRI TI 


S 
KK 
@ 


i SUP. PARCHEGGI 
i FINOA 20MQ. 


EI SUPERFICIE COPERTA (Sc) 


Esempio di misura della superficie coperta (Sc) con tettoia a copertura della 
superficie per parcheggio (Sp) superiore ai limiti dell'art. 16, comma 1, lett. j) della LR. 19/2009 
[articolo 2 comma 1 lettera a) punti 1 e 4)] 
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(A 


TT——o 
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ru ur———Tte 


N 
N 
N 
N 


CR 


TAZZZZZ 
hrssszi 


h1 


TZZZZZZ7 


Z7 


regi 


O PILLIZZZ. 


ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
ALTEZZA DELL'EDIFICIO (art. 3 comma 1 lett. k LR 19/2009) 


TRLTiTioeèKTtk. 


SS 


| PELLZIIITITITIZIZZZA 


AAA 
Gr” ci 
Narni 


CUT SULA 


| TIZIA ZZZ 


ri 


qm = (q2 - q1)/2 


—.— quota media terreno sistemato (qm) 


Esempio di misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura piana [articolo 2 comma 1 lettera b)] 
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REGIONE AUTONOMA 


x 


gqm=(q3-q1)/2 


—.— quota media terreno sistemato (gm) 


Esempio misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura piana [articolo 2 comma 1 lettera b)] 


ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA ALTEZZA DELL'EDIFICIO (art. 3 comma 1 lett. k LR 19/2009) 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA ALTEZZA DELL'EDIFICIO (art. 3 comma 1 lett. k LR 19/2009) 


Coperture a falde lineari o curve 


© 


Copertura a 2 falde 


Copertura curva 


& 


Copertura a padiglione 


n TC 
x 
x 
I 


Copertura a 2 falde Copertura curva 


Superficie di facciata racchiusa tra l'intradosso del 
solaio di copertura, a falde lineari o curve, e la linea 

retta orizzontale che lo interseca avente origine nel 

punto di incontro di questo con il bordo della facciata 
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ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 


REGIONE AUTONOMA 
ALTEZZA DELL'EDIFICIO (art. 3 comma 1 lett. k LR 19/2009) 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


x 


— —— pendenza 45% 


Esempio misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura a falde lineari 
[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 1)] 


H=h1 


tangente all'imposta 
——.-— con pendenza inferiore 
o uguale al 45% 


Esempio misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura curva 
[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 1)] 
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ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 


REGIONE AUTONOMA 
ALTEZZA DELL'EDIFICIO (art. 3 comma 1 lett. k LR 19/2009) 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


x 


H=h1+(50% h2) 


— —— pendenza 45% 


Esempio misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura a falde lineari 
[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 2)] 


H=h1+(50% h2) 
tangente all'imposta con 
pendenza superiore al 45% 


Esempio di misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura curva 
[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 2)] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 


x 


FRIULI VENEZIA GIULIA ALTEZZA DELL'EDIFICIO (art. 3 comma 1 lett. k LR 19/2009) 
Punto d'imposta della copertura Intradosso copertura curva 
eli 
2 
208927 
get? SR 
ge 
go 2-7 Ì | x 
ge? pg 
<a pra / N 
e, / \ 
/ \ 

Facciata esterna dell'edificio hi |H \ 


] \ 
| | 
\ ] 


Esempio di misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura curva 
[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 1)] 


Punto d'imposta della copertura nf / Intradosso copertura curva 


Facciata esterna dell'edificio 


n_ _ 


H=h1+(50% h2) 


Esempio di misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura curva 
[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 2)] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA ALTEZZA DELL'EDIFICIO (art. 3 comma 1 lett. k LR 19/2009) 


x 


Superficie di facciata racchiusa tra l'intradosso del 
solaio di copertura, a falde lineari o curve, e la linea 

retta orizzontale che lo interseca avente origine nel 

punto di incontro di questo con il bordo della facciata 


gm =(q3-q1)/2 gm=(q1+gq3)/2 
—.— quota media terreno sistemato (gm) —.— quota media terreno sistemato 
— —— pendenza 45% — —— pendenza 45% 
[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 1)] [articolo 2 comma 1 lettera b) punto 2)] 


Esempio di misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura a falde lineari 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


ia 
ast 
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CPZZZZZZA) 
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ZIIZZZO 


77 


GTI Tu_h 
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Yi 
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$ 
4 
ZIZZZZZZ/A4 


SLILILILILLLELI: 


q 


LILLEGIILEZIO 
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__x_KC CCC CC CÀ CFSFSECÀT ss 


4 
% 
% 
% 
4 
(A 
4 
4 
4 
% 
4 
% 
4 
% 
% 
4 
4 
% 
% 
% 
% 
4 
% 
4 
% 
4 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
4 
% 
4 
4 


[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 1)] 


ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
ALTEZZA DELL'EDIFICIO (art. 3 comma 1lett. k LR 19/2009) 


sta 


x 
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SL S 

è 

è 
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e SR 


CIZZZZÀ 
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& 
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ZL7 
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IIILIL 
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H=h2 
Cha 
\do7 d - 
lo e 
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(7222222277 


[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 2)] 


Esempio di misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura a falde lineari 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA ALTEZZA DELL'EDIFICIO (art. 3 comma 1 lett. k LR 19/2009) 


Copertura falda lineare Copertura curva 


H=h1+(50% h2) 


Esempio di misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura a falda lineare unica 
[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 3)] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “A” di cui all'art. 2 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA ALTEZZA DELL'EDIFICIO (art. 3 comma 1 lett. k LR 19/2009) 


x 


H=h1+(50% h2) 


Esempio di misura dell'altezza dell'edificio (H) con copertura a falda unica lineare 
[articolo 2 comma 1 lettera b) punto 3)] 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


x 


DIREZIONE centRaLE INFRASTRUTTURE, MOBILITÀ, 
Pianificazione TeRRITORIaLe e Lavori PUBBLICI 


tel+39040 377 4120 
fax + 39 040 377 4136 
|- 34126 Trieste, via Giulia 75/1 


Servizio pianificazione territoriale 


REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
DELLA 


LEGGE REGIONALE 11 NOVEMBRE 2009 N. 19 


“CODICE REGIONALE DELL'EDILIZIA” 


ALLLEGATO “B” DI CUI ALL'ARTICOLO 3 
DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 1 - PERMESSO DI COSTRUIRE 


% 


LOGO COMUNE TIMBRO PROTOCOLLO 
BOLLO 


N. PRATICA 
Nominativo del dichiarante! Lucrezia Nicco: 
altri titolari oltre al presente dichiarante NO [_] STE] né 


(in caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni singolo soggetto) 


nato/aa 0 cha ili prov | | | 4 /_ 

residente/con sede a RA ii ia gia SCAP ||| 
IN via/piazza/località Lumen N° suibizite 

telefono (000 Lerrone cellulare | susino 

email: 


codice fiscale/partitàa MA ||| {TTLLIT{ || | 


in qualità di. 
del fondo/edificio/unità immobiliare sito/e a. 
in via/piazza/località dici NO 


nel C.C. di 


Sez... FOgIIOO pg... MAPp.O PCN. scene SUD 
inzona di PRG 


indirizzo invio comunicazioni (se diverso da residenza/sede) 


città Sitia aeree TEA, | LD] 
in via/piazza/località ao CI Lao 
NOTE: 

(1) 


Nominativo del soggetto legittimato a presentare la richiesta. Nel caso di persona giuridica, società semplici, comunione o condominio, 
indicare anche le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto o che è legittimata a presentare la domanda. 
In caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni soggetto 


(2) Riportare il titolo in base al quale viene effettuata la richiesta ( proprietario, titolare di diritto reale, ecc.) cfr.art. 21 LR. 19/2009 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 1 - PERMESSO DI COSTRUIRE 


CHIEDE IL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE 


Ordinario ai sensi dell'art. 19 comma 1 della LR. 11 novembre 2009 n. 19 


Interventi in Variante al Permesso di Costruire n. .................. rilasciato in data _/__/___ 
come descritti nella documentazione tecnica allegata, non realizzabili in DIA ai sensi dell'art. 17, 
commi 2 e 3, LR 19/2009 


Sostitutivo della Denuncia di Inizio Attività per la facoltà prevista dall'art. 19 comma 2 della 
L.R. 11 novembre 2009 n. 19 per la realizzazione degli interventi realizzabili in denuncia di inizio 
attivita, previo versamento del contributo di costruzione se dovuto ai sensi dell' articolo 29, e 
dei diritti di istruttoria stabiliti dal Comune. In tali casi la violazione della disciplina urbanistico- 
edilizia e' soggetta all'applicazione delle sanzioni previste per gli interventi eseguiti in assenza o 
in difformita' dalla denuncia di inizio attivita". 


[_] | in Sanatoria ex art. 49, LR. 19/09. 


COMUNICA 


1- NOMINATIVO DEL PROGETTISTA INCARICATO 
Cognomeenome:, ——cissqi Qi 


nato/aa 0 Geni pa PIOVI une il dA_|_ 
CONSEUGIOR: Ren CAP | |||] 
invia/piazza/l0calità uf iiiririeerieinieenreerinreereeriniice inner n° 

TELEFONO 0 gii CECI  Z 
e-Mall' cene RZ ie fol slide 


codice fiscale/partità VA ||| | {| L{{T{ {LTT {| | 
iscritto all'Albo/Ordine/Collegio dei/degli 


della Provincia di 7 Luini cirie icricenieree reiezione MS rita 


Il progettista svolge anche l'incarico di direttore dei lavori sSI[] NO[] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 1 - PERMESSO DI COSTRUIRE 


% 


2- CHE NELL'IMMOBILE OGGETTO DI INTERVENTO SARANNO ESEGUITE LE SOTTO 
SPECIFICATE OPERE (SECONDO LA CLASSIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 4, 19, LR 19/2009), MEGLIO EVIDENZIATE NEGLI ELABORATI GRAFICI E NELLA 
RELAZIONE TECNICA ALLEGATE ALLA PRESENTE: 


interventi di nuova costruzione, non realizzabili in denuncia di inizio attività o attività edilizia 
[_]| libera qualora ammessi dallo strumento urbanistico comunale recante precise disposizioni 
plano-volumetriche e non ricadenti in zone assoggettate a piano attuativo: 


[| ] costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati; 


interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune; 


realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la 
trasformazione in via permanente di suolo inedificato; »/ 
installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione; ; é 
installazione permanente su suolo inedificato di manufatti, anche prefabbricati, e di 
strutture di qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, che siano 
[_] utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, 
realizzati all'esterno delle zone destinate ad attivita' ricettiva-turistica dallo strumento 
urbanistico comunale; y . 
realizzazione di manufatti pertinenziali di edifici esistenti che le norme tecniche dello 
strumento urbanistico comunale, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale, 
[_] paesaggistico e storico-culturale delle aree, qualifichino come interventi di nuova 
costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20 per cento 
del volume dell'edificio principale; 
realizzazione di depositi di merci o di materiali o la realizzazione di impianti per attivita 
O produttive all'aperto, ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione 
permanente del suolo inedificato, realizzati all'esterno delle zone destinate ad attivita' 
produttive dallo strumento urbanistico comunale; 


DODO 


interventi di ampliamento e la realizzazione di pertinenze che comportano un aumento 
Fi superiore al 20 per cento della volumetria utile dell'edificio o dell'unita' immobiliare esistente se a 

destinazione residenziale, o del 20 per cento della superficie utile dell'edificio o dell'unità 
immobiliare esistenti se a uso diverso dalla residenza; 


O interventi di ristrutturazione edilizia che comportano aumento di unità immobiliari, modifiche 
del volume, della sagoma e del sedime; 


interventi di ristrutturazione edilizia che comportano mutamenti della destinazione d'uso di 
immobili compresi nelle zone A; 


interventi di ristrutturazione urbanistica rivolti a sostituire il tessuto urbanistico ed edilizio 
preesistente attraverso un insieme sistematico di interventi comunque preordinati al recupero 
urbanistico di una struttura insediativa, qualora siano disciplinati da piani attuativi; 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 1 - PERMESSO DI COSTRUIRE 


interventi di trasformazione territoriale diretti a produrre effetti sull'equilibrio ambientale pur 
non rientrando negli interventi edili tradizionali, qualora siano disciplinati da piani attuativi, volti 
principalmente: 
- allo sbancamento, al terrazzamento e al riporto di parti di territorio non 
strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola e alle pratiche agro-silvo- 
pastorali; 
- alla realizzazione di serre permanenti, intese come impianto che realizzi un 
ambiente artificiale che sia costituito da strutture stabilmente ancorate al suolo, dotate 
di murature o con coperture o chiusure laterali fisse; 
= a intervenire sui corsi d'acqua e sulle aree boscate e non riconducibili agli 
interventi di difesa idrogeologica previsti dalle leggi regionali di settore. 


Interventi di ampliamento di cui all' art. 35, comma 3, interventi di recupero di cui all'art. 39, 
comma 2, nei casi in cui comportino aumento delle unità immobiliari e gli interventi di cui 
alle misure straordinarie di cui al capo VII. 


3- CHE IN RELAZIONE A: 


-PARTI COMUNI/DIRITTI DI TERZI 


LI 
nai 


L 
LD) 


-BARRIERE ARCHITETTONICHE 


LD) 
L 


che l'intervento non interessa parti comuni dell'immobile; 


che l'intervento interessa parti comuni dell'immobile e: 


-non pregiudica diritti di altri comproprietari; [] 


-pregiudica diritti di altri comproprietari ed ha conseguito 
l'assenso ai sensi del codice civile 


L] 


che l'intervento non incide su diritti di terzi; 


che l'intervento incide su diritti di terzi ed ha conseguito l'assenso ai sensi del codice civile; 


che l'intervento non è assoggettato alla normativa in materia di barriere architettoniche. 


che l'intervento è assoggettato alla normativa in materia di barriere architettoniche; 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 1 - PERMESSO DI COSTRUIRE 


% 


-SICUREZZA SUGLI IMPIANTI 


non è prevista la realizzazione di impianti per i quali si renda necessario il deposito del progetto 
così come previsto dalla D.M. 37/2008 e dal D. Lgs. 192/2005 e s.m.i.; 


è prevista la realizzazione dei seguenti impianti di cui si effettua il deposito del progetto ai sensi 
del D.M. 37/2008 e dal D.Lgs. 192/2005 e s.m.i o LR 23/2005 e smi. (elencare gli impianti 
[_]| depositati): 

1- 


è prevista la realizzazione dei seguenti impianti di cui ci si riserva il deposito al completamento 
con esito favorevole dell'iter autorizzativo ai sensi dell'art. 24 c. 5 della LR 19/2009 
1 


2.- 


-NORMATIVA AMBIENTALE 


D Che l'intervento è assoggettato alle disposizioni di cui DIgs. 152/2006 in materia di Valutazione 
di Impatto Ambientale; 


-SCARICHI ACQUE REFLUE 

| Scarico acque reflue domestiche (L.R. 7/2001, LR 13/2002 e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) ovvero 
— | scarichi per usi diversi (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) che recapitano in rete fognaria; 

Scarico acque reflue domestiche (L.R. 7/2001, LR 13/2002 e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) ovvero 
scarichi per usi diversi (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) che non recapitano in rete fognaria; 


- TERRE E ROCCE DA SCAVO 


[_]| nonè prevista la produzione di terre e rocce da scavo; 


[_] | è prevista la produzione di terre e rocce da scavo: 


con riutilizzo in cantiere; 


[_] con trasporto in discarica; 


con trasporto e riutilizzo in altro cantiere autorizzato; 


[_]| è previsto l'utilizzo di terre e rocce da scavo provenienti da altro sito; 


-AREE BOSCATE 


non interessa aree boscate ai sensi della LR 9/2007; 


interessa aree boscate ai sensi della LR 9/2007; 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 1 - PERMESSO DI COSTRUIRE 


-ISOLAMENTO TERMICO DELL'EDIFICIO/UNITÀ IMMOBILIARE 


[_]| nonè prevista la realizzazione di isolamento termico; 


è prevista la realizzazione di isolamento termico dell'edificio (in tutto o in parte) di cui verranno 
[_] | presentati prima dell'inizio dei lavori la Relazione Tecnica e gli elaborati grafici relativi al progetto, 
redatto secondo il D. Lgs. 192/05 e s.m.i. o il regolamento di attuazione della LR 23/2005. 


-NORMATIVA DI PREVENZIONE INCENDI 
(D.Lgs. 8/3/2006 n. 139 e s.m.i., DPR 1/8/2011 n. 151 e s.m.i., DM 9/5/2007 e s.m.i., DM 
4/5/1998e sm.i.): 


[_]| nonè prevista alcuna attività soggetta a controllo di prevenzione incendi; 


[_] | sono previste attività soggette a controllo di prevenzione incendi: 


per le parti soggette a CPI è stata inoltrata domanda di esame progetto al Comando 
Provinciale dei VVFF di. ................... in data _/__/__. Prot. n... pratica n. 


è stato rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco il parere di conformità in data 


_SI_I__ Prot. N... PrAtiCA N, ii di Cui all'art. 2 comma 2 del DPR 
37/98; 
-NORMATIVA SISMICA 


D non sono previste opere strutturali soggette agli adempimenti previsti dalla disciplina di 
settore (DPR 380/2001 e LR 16/2009); 


[_] | sono previste opere strutturali soggette agli adempimenti della LR 16/2009; 


-INQUINAMENTO ACUSTICO 


[_] | non sono previsti interventi soggetti ai requisiti acustici previsti dalla LR 16/2007; 


sono previsti interventi soggetti ai requisiti acustici per le quali è obbligatoria la redazione del 
[_]|progetto acustico (per nuovi edifici pubblici o privati, ai sensi degli artt. 28 e 29 della LR 
16/2007); 


-BENI PAESAGGISTICI E CULTURALI 


D che l'intervento non è assoggettato alle disposizioni di cui D.Lgs 42/2004 (Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio); 


D che l'intervento è assoggettato alle disposizioni di cui alla parte seconda del D.Lgs 42/2004 
(Disposizioni in materia di Beni Culturali). 


RI 


D che l'intervento è assoggettato alle disposizioni di cui alla parte terza del D.Lgs 42/2004 
(Disposizioni in materia di Beni Paesaggistici). 


«ALTRI VINCOLI 


[_] | l'area oggetto di intervento non è soggetta ad altri vincoli previsti dalla legge; 


[_] | l'area oggetto di intervento è soggetta a: 


[_] vincolo idrogeologico; 
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fascia di rispetto ferroviario; 


si fascia di rispetto stradale; 


[_]fascia di rispetto cimiteriale; 


fascia di rispetto depuratori 


[_] altre fasce di rispetto igienico-sanitarie; 


[_]servitù militare; 


usi civici; 


«esse Ci Cui Si allega copia dell'Autorizzazione/Nulla Osta rilasciata/o. 


[_] | Si riserva di depositare in sede di comunicazione di inizio lavori i seguenti documenti: 


L- 
2 


4- CHE IN RELAZIONE ALL'IMMOBILE OGGETTO DELL'INTERVENTO, LA RAPPRESENTAZIONE 
DELLO STATO DI FATTO CONTENUTA NEGLI ELABORATI PROGETTUALI ALLEGATI È 
CONFORME ALLO STATO DEI LUOGHI, ANCHE CON RIFERIMENTO ALLA DESTINAZIONE 
D'USO 

IL TESTO DEL PRESENTE MODULO NON HA SUBITO ALCUNA MODIFICA ED E' STATO 
[_]| COMPILATO IN TUTTE LE SUE PARTI E DI IMPEGNARSI A COMUNICARE I SUCCESSIVI 
EVENTUALI CAMBIAMENTI DEI DATI INDICATI NELLA PRESENTE DICHIARAZIONE; 


IL TESTO DEL PRESENTE MODULO E' STATO MODIFICATO NELLE SEGUENTI PARTI: 


4. - 

ED E' STATO COMPILATO IN TUTTE LE SUE PARTI E DI IMPEGNARSI A COMUNICARE 1 
SUCCESSIVI. EVENTUALI CAMBIAMENTI DEI DATI INDICATI NELLA PRESENTE 
DICHIARAZIONE; 


IL PROGETTISTA IL DICHIARANTE 
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| x REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del A e i a 
| FRIULI VENEZIA GIULIA 
LOGO COMUNE TIMBRO PROTOCOLLO 


N. PRATICA 
Nominativo del dichiarante‘ 
altri titolari oltre al presente dichiarante NO[_] Sa 
(in caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni singolo soggetto) 
nato/a a rr  —"—=—"=—ro., sigma ge a 
residente/con sede a iti dici bibi nisi nari igiieoeitii SCAP |||] 
in via/piazza/località cla al Ria NI ita 
telefono 0 surmeeienezezenen cellulare 
email: 


codice fiscale/partità VA ||| L{{{|{|{{T{T{LL{{ || | 


iWbcdio CC Cas 


del fondo/edificio/unità immobiliare sito/e a. 


invia/piazza/l0calità Sai DE iti 
nel C.C. di Pa PID 
Sez... fOglio uu. MAPpi0 piCil: sicilia SUBÌ: ssgaionnai 


in zona di PRG 
indirizzo invio comunicazioni (se diverso da residenza/sede) 


città NT CO alli lai CAP LL || 


invia/piaZ&affiogglità: senile ieri N° sean 
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PRESENTA 


[_] | DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ ai sensi dell'art. 26 LR 19/2009 


DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ IN VARIANTE (“varianti non sostanziali”) ai sensi dell'art. 17, 
comma 2 LR 19/2009 a: 


[_]Permesso di Costruire / Concessione edilizia AORTERE REN del__/__/ 
[_] Autorizzazione edilizia in Ne: del_/__/ 
[_]Denuncia Inizio Attività N. sein del_/__/ 


G DENUNCIA IN SANATORIA ai sensi dell'art. 50 LR 19/2009 


DEC NE Neige rica i 


e L'ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI, IN. CONFORMITÀ AGLI ALLEGATI ELABORATI 
PROGETTUALI, SARÀ A CURA DEL 


PROGETTISTA INCARICATO 


cognome e nome 


mato/aa 0 fi n prov ||| il /_J 
constudiéa. ——(.-.-.- fica CAP_|LL{L |] 

IN via/piazza/l0Calità | uu DO 

telefono = (N uiieeiiereecien cellulare: anioni 
e-Mail gr eee fl cai 


codice fiscale/partita IVA Is L5ASLASLSSAnZAO 


iscritto all'Albo/Ordine/Collegio dei/degli 
della Provincia di lia O i 
Il progettista svolge anche l’incarico di direttore dei lavori SI [] NO [_] 


in caso negativo compilare la seguente tabella relativa al DIRETTORE DEI LAVORI 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 2 - DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA 


DICHIARA 


che i lavori inizieranno non prima di 30 (trenta) giorni dalla data di inoltro della 
presente Denuncia, completa di tutte le indicazioni richieste, al Protocollo 
Generale del Comune; 


che i lavori sono già stati eseguiti (nei casi di DIA variante ai sensi dell'art. 17, comma 
2,0 insanatoria ai sensi dell'art. 50) 


e Diesserea conoscenza che, se l'immobile è sottoposto a tutela storico-artistica o paesaggistica 
(ai sensi del D. Lgs. 22/1/2004 n. 42), l'Autorizzazione, una volta rilasciata dal Comune o dalla 
Regione, verrà inviata alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio. 


| lavori non potranno essere iniziati senza il rilascio da parte delle Autorità competenti 
dell'Autorizzazione ove prevista. 


L'eventuale diniego dell'Autorizzazione comporterebbe il venir meno di uno degli atti di assenso 
indispensabili per la esecuzione dei lavori e, di conseguenza, anche la D.I.A. verrebbe 
automaticamente annullata; 


e Chela presente D.LA. (ad esclusione delle D.I.A. di variante) è sottoposta al termine massimo di 
efficacia pari a tre anni a decorrere dalla data di presentazione e che l'interessato è tenuto a 
comunicare la data di ultimazione dei lavori corredata dal certificato di collaudo finale redatto dal 
progettista o altro tecnico abilitato (art. 26, c. 9 LR 19/2009) unitamente alla ricevuta 
dell'avvenuta variazione catastale, ove necessaria; 


e Cheilavori saranno eseguiti 


dal DICHIARANTE senza affidamento dei lavori a imprese ai sensi dell'art. 26, comma 10, 
LR 19/2009. 


dall'IMPRESA/DITTA 


nomnatvo: -/}/}| S.S ccalielaiaaiiaalia e 
CONISEOR: 0 ci iiaia CAP ILL] 
IN via/piazza/l0Calità Lui ciieeeeeeniee n° 


Partita va LILIL{{L{{L{{L] 


soggetta agli adempimenti di cui decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 
1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro) e a tal fine comunica i seguenti dati: 


legale rappresentante 


[ECAPNO. dia prov. |__| CAP_|L{|L] 
via ... n° 
elica FX ia 
E-Mail aan 


e allega la documentazione richiesta dalla legge in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, avente incidenza SI[_] NO[ |] 
sull'attività edilizia oggetto di intervento 
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ovvero si riserva di allegare la documentazione all'effettivo inizio dei D 
lavori ai sensi dell'art. 21, comma 6, LR 19/2009 


non soggetta agli adempimenti di cui al d.lgs. 81/2008; 


e Diaveraffidato l'incarico di DIRETTORE DEI LAVORI (se diverso dal Progettista) a: 


cognome e nome 


ASS: ila prov. | WI V/_/_ 

CON StUOIO A Lucien CAP |||] 

in via/piazza/l0Calità | .....uareiieniezinenenio ini on; ve n° 

telefono iii te SCIUTO cirio 
Mall 0 dae ia TAX ai 


codice fiscale/partita IVA e Sh RR 


iscritto all'Albo/Ordine/Collegio dei/degli unioni 


della Provincia di 


e Di impegnarsi a comunicare immediatamente i successivi eventuali cambiamenti del direttore dei 
lavori e dell'impresa appaltatrice; 


e Chel'immobile 


è sottoposto non è sottoposto 


a vincolo la cui tutela non compete all'Amministrazione Comunale (D.L.vo 42/2004 parte seconda 
[storico, artistico, archeologico o architettonico], fascia di rispetto, idrogeologico, ecc.) 


e Che 


[_]vengono _{[ ]non vengono 
apportate modifiche di destinazione d'uso; 


che l'intervento non interessa parti comuni dell'immobile; 


L/ chel'intervento interessa parti comuni dell'immobile e: 


-non pregiudica diritti di altri comproprietari; (] 


-pregiudica diritti di altri comproprietari ed ha conseguito l'assenso ai G 
sensi del codice civile 


L] che l'intervento non incide su diritti di terzi; 


[_] chel'intervento incide su diritti di terzi ed ha conseguito l'assenso ai sensi del codice civile; 


e Di essere consapevole che, affinché le opere soggetto della presente denuncia possano essere 
utilizzate, è necessario richiedere il certificato di agibilità. 
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(dichiarazione valida solo per interventi di manutenzione straordinaria che prevedono la sostituzione o 
l'adeguamento di parti strutturali (ad es. sostituzione solaio interpiano) e per interventi di restauro e 
risanamento conservativo). 


Si riserva di depositare in sede di comunicazione di inizio lavori i seguenti documenti: 


IL TESTO DEL PRESENTE MODULO NON HA SUBITO ALCUNA MODIFICA ED E' STATO 

[_] | COMPILATO IN TUTTE LE SUE PARTI E DI IMPEGNARSI A COMUNICARE I SUCCESSIVI 
EVENTUALI CAMBIAMENTI DEI DATI INDICATI NELLA PRESENTE DICHIARAZIONE; 

IL TESTO DEL PRESENTE MODULO E' STATO MODIFICATO NELLE SEGUENTI PARTI: 

1. - 

2.- 

3. - 

4. - 

ED E' STATO COMPILATO IN TUTTE LE SUE PARTI E DI IMPEGNARSI A COMUNICARE I 
SUCCESSIVI EVENTUALI CAMBIAMENTI DEI DATI INDICATI NELLA PRESENTE 
DICHIARAZIONE; 


Luogo: Data: /__J 


IL DICHIARANTE (firma) 


Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si informano i dichiaranti che i dati personali 
forniti con la compilazione del presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l'assolvimento dei compiti istituzionali 
attribuiti all'Ufficio a cui è indirizzata la richiesta. Ai sensi dell'art. 7 del medesimo D.Lgs. l'interessato potrà esercitare in 
qualsiasi momento il diritto di accesso ai propri dati personali. 


NOTE: 


( Nominativo del soggetto legittimato a presentare la richiesta. Nel caso di persona giuridica, società semplici, comunione o condominio, 


indicare anche le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto o che è legittimata a presentare la domanda. 
In caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni soggetto 


) Riportare il titolo in base al quale viene effettuata la richiesta (proprietario, titolare di diritto reale, ecc.) 


‘ Indicare la tipologia dell'intervento o dell'opera previsti (indicare gli interventi utilizzando l'elenco esemplificativo di cui all'art. 17, comma 


1, LR 19/2009) 
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LOGO COMUNE TIMBRO PROTOCOLLO 


N. PRATICA 


Nominativo del dichiarante ® Lui iii 


altri titolari oltre al presente dichiarante NO[_] 3 eee 


(in caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni singolo soggetto) 


id -< << ille prov ||| 4 /_ 
residente/con sede a ioni e era SCAP | 
in via/piazza/località E ETTARO OO OTTNEY DOT TS Soi e STOSNNRA lc 

telefono tedio CR IUlATE nani 
@Mali 0 ri RU iii 


codice fiscale/partita IVA IISSTSTIEINIIIITITII [1] 
iWijéilie P_i 


del fondo/edificio/unità immobiliare sito/e a. 


invia/piazza/località L.A einen N° agata 
nel C.C. di fufa (PID 

Sez... fOglio Lu MAPDLO PC: acari sub. 

inzona:rdi PRG. — ‘4 Wadi. eli 


indirizzo invio comunicazioni (se diverso da residenza/sede) 


Ge SC la CAP LLLLIL |] 


INvIa/piazzaf]@Calfà Luini cinici n° 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 3 - DIA alternativa a Permesso di Costruire 


PRESENTA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ ALTERNATIVA A PERMESSO DI COSTRUIRE 


INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE di cui all'articolo 19, comma 1 lettera a); 


INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 19, COMMA 1, LETTERA B) (ampliamento e la 
realizzazione di pertinenze che comportano un aumento superiore al 20 per cento della 
volumetria utile dell’edificio o dell'unità immobiliare esistente); 


INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA di cui all'articolo 19, comma 1 lettera c) (che 
ai comportano aumento di unità immobiliari, che comportano modifiche del volume, della sagoma 
e del sedime, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi compresi nelle zone A e Bo o 
singoli edifici ad esse equiparati, comportano mutamenti della destinazione d'uso; 


D INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA E DI TRASFORMAZIONE 
TERRITORIALE di cui all'articolo 18, comma 1 lettera dì). 


NOMINATIVO DEL PROGETTISTA INCARICATO 
CORNOMESMOME: °° suli RZ iii 


NAtO/a al cucire prov. LIL i A A 

con studio a FERRE, cre. VR, ARE REI LIRTOCERAT, CAPI] 

IN via/piazza/l0Calità | Luino N° cia 
telefon0: 0 sirena cellulare: iui 
Ml IR Ra ia TON: anatra aan 


codice fiscale/partita IVA IRE 

iscritto all'Albo/Ordine/Collegio dei/degli Luino 
Cella Provincia di 0 ue N° cuccia 
Il progettista svolge anche l’incarico di direttore dei lavori SI [] NO [_] 


in caso negativo compilare la seguente tabella relativa al DIRETTORE DEI LAVORI 


DICHIARA 


D che i lavori inizieranno non prima di 30 (trenta) giorni dalla data di inoltro della presente 
Denuncia, completa di tutte le indicazioni richieste, al Protocollo Generale del Comune; 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B" di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 3 - DIA alternativa a Permesso di Costruire 


Di essere a conoscenza che, se l'immobile è sottoposto a tutela storico-artistica o paesaggistica 
(ai sensi del D. Lgs. 22/1/2004 n. 42), l'Autorizzazione, una volta rilasciata dal Comune o dalla 
Regione, verrà inviata alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio. 


I lavori non potranno essere iniziati senza il rilascio da parte delle Autorità competenti 
dell'Autorizzazione ove prevista. 


L'eventuale diniego dell'Autorizzazione comporterebbe il venir meno di uno degli atti di assenso 
indispensabili per la esecuzione dei lavori e, di conseguenza, anche la D.I.A. verrebbe 
automaticamente annullata; 


Che la presente D...A. è sottoposta al termine massimo di efficacia pari a tre anni a decorrere dalla 
data di presentazione e che l'interessato è tenuto a comunicare la data di ultimazione dei lavori 
corredata dal certificato di collaudo finale che attesti la conformità dell'opera al progetto 
presentato redatto dal progettista o altro tecnico abilitato (art. 26, c. 9 LR 19/2009) unitamente 
alla ricevuta dell'avvenuta variazione catastale, ove necessaria; 


Che l'intervento di cui trattasi è soggetto al pagamento del contributo 


i : . gn SI NO 
di costruzione ai sensi dell'art. 29 della L.R. 19/2009; | | 


In caso positivo l'ammontare del contributo di costruzione è stato determinato in complessivi 
Euro come da allegato prospetto di calcolo, di cui Euro 

commisurati all'incidenza del costo di costruzione ed Euro commisurati 
all'incidenza degli oneri di urbanizzazione, che saranno corrisposti con le modalità stabilite dal 
Regolamento Edilizio Comunale: 


Versamento dell'importo integrale del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione, 
[_] complessivamente pari ad Euro come risulta dalla quietanza di tesoreria n. 
dd.__/__/ , che si allega in copia; 


Versamento della prima rata di Euro , del contributo relativo agli oneri di 
urbanizzazione, complessivamente pari ad Euro , come risulta dalla quietanza 
di tesoreria n. dd. _/__/ , che si allega in copia, 


impegnandosi a versare le rimanenti rate con scadenza stabilita da ciascun Comune; 


Versamento dell'importo integrale del contributo relativo al costo di costruzione, 
[ ] complessivamente pari ad Euro , come risulta dalla quietanza di tesoreria n. 
dd.__/__/ , che si allega in copia; 


Versamento della prima rata di Euro del contributo relativo al costo di 
D costruzione, complessivamente pari ad Euro , come risulta dalla quietanza di 

tesoreria n. dd. __/__/____,chesi allega in copia, impegnandosi 

a versare le rimanenti rate con scadenza stabilita da ciascun Comune; 

Produrre in allegato polizza fideiussoria o fideiussione bancaria di importo pari ad Euro 
CD , a garanzia del credito derivante dal versamento rateale del contributo 

relativo agli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione, avente una validità superiore 

di un anno all'efficacia temporale del presente atto; 


Il mancato o ritardato versamento nei termini stabiliti dal Regolamento Edilizio del contributo di 


costruzione comporta l'applicazione delle sanzioni previste dall'art. 54 della LR. 19/2009; 


LD) 


CHE I LAVORI SARANNO ESEGUITI 


dall'IMPRESA/DITTA 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 


FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 3 - DIA alternativa a Permesso di Costruire 
MOMINAtVO: | alielaclia aiar ira 
con sede a Rai aa CAP LI] 
via/piazza/località inbiainaglia li ata MO ini 


partita va |A LILLA 
soggetta agli adempimenti di cui decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 
LI) 1della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro) e a tal fine comunica i seguenti dati: 


legale:rappresentante,st. sist ii ail iii ani 
CECAPILO dii | PUO IM] CAP_ LL] 
dll ale al 
tel fax 


EmMalliccsali aa ale 


e allega la documentazione richiesta dalla legge in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, avente incidenza SI[_] NO[_] 
sull'attività edilizia oggetto di intervento 


ovvero si riserva di allegare la documentazione all'effettivo inizio dei D 
lavori ai sensi dell'art. 21, comma 6, LR 19/2009 


[] nonsoggetta agli adempimenti di cui al d.lgs. 81/2008; 


e Diaveraffidato l'incarico di DIRETTORE DEI LAVORI (se diverso dal Progettista) a: 


cosnomerenome: AAA Aa 
NAto/a a = unica ii prov. LI I A A 

con studio a iI ei iii rici ein CAPI] 

IN via/piazza/l0Calità | suine N° iaia anna 
telefono (iaia Cellulare 

EMILON a FAX rire 
codice fiscale/partita IVA | FD N ES ES 0 NS DES O 

iscritto allAlbo/Ordine/Collegio dei/degli 

della Provincia di // sei N° qllo ala 


e Di impegnarsi a comunicare immediatamente i successivi eventuali cambiamenti del direttore dei 
lavori e dell'impresa appaltarice; 
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FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 3 - DIA alternativa a Permesso di Costruire 


DICHIARA INOLTRE CHE IN RELAZIONE A: 


-PARTI COMUNI/DIRITTI DI TERZI 


DL) 


che l'intervento non interessa parti comuni dell'immobile; 


LD) 


che l'intervento interessa parti comuni dell'immobile e: 


- non pregiudica diritti di altri comproprietari; L] 


- pregiudica diritti di altri comproprietari ed ha conseguito G 
l'assenso ai sensi del codice civile 


che l'intervento non incide su diritti di terzi; 


che l'intervento incide su diritti di terzi ed ha conseguito l'assenso ai sensi del codice civile; 


-BARRIERE ARCHITETTONICHE 


che l'intervento non è assoggettato alla normativa in materia di barriere architettoniche. 


che l'intervento è assoggettato alla normativa in materia di barriere architettoniche; 


-SIC 


UREZZA SUGLI IMPIANTI 


DL) 


non è prevista la realizzazione di impianti per i quali si renda necessario il deposito del progetto 
così come previsto dalla D.M. 37/2008 e dal D. Lgs. 192/2005 e s.m.i.; 


è prevista la realizzazione dei seguenti impianti di cui si effettua il deposito del progetto ai sensi 
del D.M. 37/2008 e dal D.Lgs. 192/2005 e s.m.i o LR 23/2005 e s.mi. (elencare gli impianti 
depositati): 

1 


-NO 


RMATIVA AMBIENTALE 


L) 


Che l'intervento è assoggettato alle disposizioni di cui DIgs. 152/2006 in materia di Valutazione 
di Impatto Ambientale; 


-SCARICHI ACQUE REFLUE 


Scarico acque reflue domestiche (L.R. 7/2001, LR 13/2002 e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) ovvero 
scarichi per usi diversi (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) che recapitano in rete fognaria; 


Scarico acque reflue domestiche (L.R. 7/2001, LR 13/2002 e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) ovvero 


scarichi per usi diversi (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) che non recapitano in rete fognaria; 
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- TERRE E ROCCE DA SCAVO 


DL) 


-AREE BOSCATE 


non è prevista la produzione di terre e rocce da scavo; 


è prevista la produzione di terre e rocce da scavo: 
[_]con riutilizzo in cantiere; 
[_]con trasporto in discarica; 


[ ]contrasporto e riutilizzo in altro cantiere autorizzato; 


è previsto l'utilizzo di terre e rocce da scavo provenienti da altro sito; 


non interessa aree boscate ai sensi della LR 19/2007; 


interessa aree boscate ai sensi della LR 9/2007; 


-ISOLAMENTO TERMICO DELL'EDIFICIO/UNITÀ IMMOBILIARE 


non è prevista la realizzazione di isolamento termico 


è prevista la realizzazione di isolamento termico dell'edificio (in tutto o in parte) di cui verranno 
presentati prima dell'inizio dei lavori la Relazione Tecnica e gli elaborati grafici relativi al progetto, 
redatto secondo il D. Lgs. 192/05 e s.m.i. o il regolamento di attuazione della LR 23/2005. 


-NORMATIVA DI PREVENZIONE INCENDI 
(D.Lgs. 8/3/2006 n. 139 e s.m.i., DPR 1/8/2011 n. 151 e s.m.i., DM 9/5/2007 e s.m.i., DM 
4/5/1998e sm.i.): 


fi 
DL) 


LINZ 2/_ Protin.....e Pratica N. i... , di cui all'art. 2 comma 2 del DPR 
37/98; 
-NORMATIVA SISMICA 


non è prevista alcuna attività soggetta a controllo di prevenzione incendi; 


sono previste attività soggette a controllo di prevenzione incendi: 


per le parti soggette a CPI è stata inoltrata domanda di esame progetto al Comando 
[_] Provinciale dei VVFF di ................. in data __/__/__. Prot. n. ........... pratica n. 


nissp 


è stato rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco il parere di conformità in data 


non sono previste opere strutturali soggette agli adempimenti previsti dalla disciplina di 
settore (DPR 380/2001 e LR 16/2009); 


sono previste opere strutturali soggette agli adempimenti della LR 16/2009; 
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-INQUINAMENTO ACUSTICO 


non sono previsti interventi soggetti ai requisiti acustici previsti dalla LR 16/2007; 


sono previsti interventi soggetti ai requisiti acustici per le quali è obbligatoria la redazione del 
— | progetto acustico (per nuovi edifici pubblici o privati, ai sensi degli artt. 28 e 29 della LR 16/2007); 


-BENI PAESAGGISTICI E CULTURALI 


r- | che l'intervento non è assoggettato alle disposizioni di cui D.Lgs 42/2004 (Codice dei Beni 
— | Culturali e del Paesaggio); 


che l'intervento è assoggettato alle disposizioni di cui alla parte seconda del D.Lgs 42/2004 
— | (Disposizioni in materia di Beni Culturali). 


N 


r_- | che l'intervento è assoggettato alle disposizioni di cui alla parte terza del D.Lgs 42/2004 
(Disposizioni in materia di Beni Paesaggistici). 


«ALTRI VINCOLI 


[_]| l'area oggetto di intervento non è soggetta ad altri vincoli previsti dalla legge; 


[_]| l'area oggetto di intervento è soggetta a: 
[_]vincolo idrogeologico; 

L] fascia di rispetto ferroviario; 

L_] fascia di rispetto stradale; 

L] fascia di rispetto cimiene 


[_]fascia di rispetto depuratori 
[_]altre fasce di rispetto CY 0Yanitarie 
[_]servitù militare; 
[_]usi civici; [ 


a farne. Se FERRE di cui si allega copia dell'Autorizzazione/Nulla Osta rilasciata/o. 


[_]| Si riserva di depositare in sede di comunicazione di inizio lavori i seguenti documenti: 
1. 


- LA RAPPRESENTAZIONE DELLO STATO DI FATTO, DELL'IMMOBILE OGGETTO 
DELL'INTERVENTO, CONTENUTA NEGLI ELABORATI PROGETTUALI ALLEGATI È CONFORME 
ALLO STATO DEI LUOGHI, ANCHE CON RIFERIMENTO ALLA DESTINAZIONE D'USO 
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IL TESTO DEL PRESENTE MODULO NON HA SUBITO ALCUNA MODIFICA ED E' STATO 
COMPILATO IN TUTTE LE SUE PARTI E DI IMPEGNARSI A COMUNICARE I SUCCESSIVI 
EVENTUALI CAMBIAMENTI DEI DATI INDICATI NELLA PRESENTE DICHIARAZIONE; 


IL TESTO DEL PRESENTE MODULO E' STATO MODIFICATO NELLE SEGUENTI PARTI: 


ED E' STATO COMPILATO IN TUTTE LE SUE PARTI E DI IMPEGNARSI A COMUNICARE | 
SUCCESSIVI EVENTUALI CAMBIAMENTI DEI DATI INDICATI NELLA PRESENTE 
DICHIARAZIONE; 


e Di essere consapevole che, affinché le opere soggetto della presente denuncia possano essere 
utilizzate, è necessario richiedere il certificato di agibilità. 


Luogo: Data: /_I 


IL DICHIARANTE (firma) 


Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si informano i dichiaranti che i dati personali 
forniti con la compilazione del presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l'assolvimento dei compiti istituzionali 
attribuiti all'Ufficio a cui è indirizzata la richiesta. Ai sensi dell'art. 7 del medesimo D.Lgs. l'interessato potrà esercitare in 
qualsiasi momento il diritto di accesso ai propri dati personali. 


NOTE: 


a) Nominativo del soggetto legittimato a presentare la richiesta. Nel caso di persona giuridica, società semplici, comunione o condominio, 


indicare anche le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto o che è legittimata a presentare la domanda. 
In caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni soggetto 
) Riportare il titolo inbase al quale viene effettuata la richiesta (proprietario, titolare di diritto reale, ecc.) 
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LOGO COMUNE TIMBRO PROTOCOLLO 


N. PRATICA 


Nominativo del dichiarante ® Liri iii 


altri titolari oltre al presente dichiarante NO[_] aa 


(in caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni singolo soggetto) 


nato/aa A Cè a E A e e 

'ESICENTE/CON SECE Al Luiz CAP | |||] 
inivia/piazza/Iocalità = sanre Mai N° ca 

telefono 00000000000 urea: cellulare: sensata 

email: 


codice fiscale/partita VA | || | {LTL L{T{TT{L{{ ||] 


PROGETTISTA INCARICATO 

CORNOMEGNOME -— Lella a 
nato/aa 0 ai prov. |__| | il id 
residente/ con Sede a grin CAP | ||| | 
in via/piazza/l0calità@ Na. uniniiene:e:::: N° sa 
telefono: com a cellulare: | anna 
email: abile I Aia 


codice fiscale/partità VA | ||| {{ {| {{TL{L{{| | | 


iscritto allAlbo/Ordine/Collegio dei/degli 


della Provincia di 0 Lee TE I 


ELENCO DEI DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DOMANDA DI PERMESSO DI COSTRUIRE - DIA 
ALTERNATIVA A PdC - DIA - DIA IN VARIANTE - DIA IN SANATORIA 


A) Documentazione obbligatoria per la presentazione della domanda 
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Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 47 DPR n. 445 del 
28.12.2000, G.U. n. 42 del 20.02.2001 con fotocopia di documento di identità personale del 
dichiarante; 


Fotocopia di documento di identità personale del Progettista (se necessario); 


Estratto di mappa catastale autentico o sottoscritto da un tecnico abilitato con evidenziati 
l'edificio e l'area di pertinenza urbanistica; 

Stralcio delle cartografie di P.R.G.C. in scala 1:5.000, comprendente la zonizzazione 
urbanistica, i vincoli, la viabilità e la caratterizzazione geologica con indicata l’area d'intervento; 
in caso di interventi da attuarsi nell'ambito di Piani Attuativi, l'area d'intervento dovrà essere 
indicata sugli stralci delle relative cartografie; 


Relazione tecnica illustrativa degli interventi con specificate le tipologie e i materiali previsti; 


Documentazione fotografica con l'indicazione dei punti di ripresa che comprenda, oltre 
all'immobile oggetto dell'intervento, anche il contesto nel quale lo stesso è/verrà inserito; 


1 marca da bollo da €. 14,62 da apporre nel Provvedimento Finale; 


Copia dell'attestazione di versamento dei diritti di segreteria di €. pagabili presso la 
Banca — via — città o presso gli sportelli postali, sul C.C. Postale n° 


B) Documentazione integrativa necessaria in relazione alla specifica tipologia di intervento 


— 


: 


In AL/ kl LULCLULI LU 


Rilievo planialtimetrico quotato dell'area d'intervento in scala non inferiore a 1:500, con 
riportato il caposaldo; 

Planimetria in cui sia rappresentata l'opera progettata, avendo particolare cura ad indicare 
le distanze dai confini di proprietà, dai limiti di zona, dagli altri eventuali manufatti esistenti 
all'interno del lotto o sui lotti confinanti, delle pareti finestrate e cieche antistanti, in scala non 
inferiore a 1:500; 

Sezioni del terreno dello stato di fatto e di progetto in scala non inferiore a 1:500 indicanti i 
profili del terreno esistente e di quello sistemato, con riportato il caposaldo, i profili degli edifici 
esistenti o di progetto, il calcolo analitico dei volumi di scavo e di riporto; 


Planimetria dei servizi a rete in scala non inferiore a 1:500; 


Piante di progetto in scala 1:100 (per edifici di grandi dimensioni in scala 1:200) con 
evidenziati, per ogni locale, le destinazioni d'uso e i rapporti aeroilluminanti; 

Sezioni di progetto in scala 1:100 (per edifici di grandi dimensioni in scala 1:200) con riportata 
la quota media di terreno calcolata ai sensi della LR 19/2009 e Regolamento di attuazione; 


Prospetti di progetto in scala 1:100 (per edifici di grandi dimensioni in scala 1:200); 


Particolari costruttivi e decorativi in scala 1:50 o nella diversa scala richiesta dallo strumento 
urbanistico o regolamento edilizio; 

Tavole comparative (per interventi in edifici esistenti) composte da piante, sezioni quotate e 
prospetti in scala 1:100 che individuano la situazione esistente (stato di fatto) in color GIALLO e 
la situazione di progetto in color ROSSO 

Asseverazione relativa all'osservanza della normativa sismica e alle altre norme di settore 
incidenti con l'intervento; 

Relazione tecnica strutturale corredata dello schema dell’ordito strutturale, redatta secondo 
quanto disposto all'art. 13 della LR 16/2009 oppure asseverazione che nell'intervento non sono 
previste opere strutturali soggette agli adempimenti previsti dal D.P.R. n 380/2001 e della LR 
16/2009; 
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Relazione Geologica ove prescritta; 


Relazione Geotecnica ove prescritta; 


Relazione Tecnica ed elaborati grafici dimostranti il rispetto delle norme in materia di 
superamento delle barriere architettoniche; 

Relazione illustrativa ed elaborati grafici relativi al sistema di scarico delle acque reflue di 
tipo domestico o non assimilabili a queste, qualora sia previsto un nuovo scarico fognario o 
venga modificato quello esistente dal punto di vista qualitativo e/o quantitativo; 

Relazione Tecnica ed elaborati grafici relativi ai progetti degli impianti ai sensi del D.M. 
37/2008 e dal D.Lgs. 192/2005 e sm.io LR 23/2005 e s.m.i. 

Relazione Tecnica ed elaborati grafici relativi al progetto dell'isolamento termico 
dell'edificio, redatto secondo l'allegato “E” del D. Lgs. 311/06 o secondo il regolamento di 
attuazione della LR 23/2005; 


Progetto acustico redatto ai sensi della LR. 16/2007e s.m.i. sottoscritto da tecnico abilitato; 


Autocertificazione del progettista circa la conformità del progetto alle norme igienico- 
sanitarie nel caso in cui il progetto riguardi interventi di edilizia residenziale, ovvero la verifica in 
ordine a tale conformità non comporti valutazioni tecnico - discrezionali (art. 24 comma 1 
lettera c) della LR. 19/2009); 
Verifica analitica del rispetto dei parametri urbanistici, completa di schemi grafici, (Indice 
di fabbricabilità, superficie coperta, volume, distanze, superfici a parcheggio etc.) comparando 
quanto prescritto dalla normativa di zona del PRGC con lo stato di fatto e lo stato di progetto; 
Calcolo analitico delle superfici imponibili, sulla base degli schemi grafici, per la 
determinazione del contributo di costruzione. Nei casi previsti, con allegata quietanza di 
pagamento; 
Autorizzazioni, pareri, nulla-osta di altri Enti e Società di gestione di servizi pubblici (elencarli 
tutti): 
DI ParereARPA D Autorizzazione all'allacciamento alla 
fognatura comunale o allo scarico 
Parere della Soprintendenza ai Beni 


Ambientali sd Arch ionici Autorizzazione Anas / FVG Strade 


Parere Ufficio Patrimonio Autorizzazione Provincia 


Parere Ufficio Manutenzioni Parere ASL 


UU LU 
a 


Copia di altri provvedimenti 


Parere VVFF dovuti 


Documentazione prevista dal D.Lgs. 81/2008 relativa all'Impresa/Ditta che esegue i 
lavori 

Documentazione per il riutilizzo delle rocce e terre da scavo di cui all'art. 186 del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. (eccetto i casi in cui non sia prevista produzione di rocce e terre da scavo); 
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[ ] Altra documentazione progettuale prevista dalle leggi di settore aventi incidenza con 
l'intervento specifico 


Dichiarazione “Prima casa” per ottenere l'esonero al pagamento del Costo di Costruzione; 


[ ] Altradocumentazione progettuale prevista dal Regolamento edilizio comunale 
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FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 4- DOCUMENTI ALLEGATI 
LUOGO?" siii Data: _I_10P 
IL DICHIARANTE IL PROGETTISTA 
(firma) (timbro e firma) 


Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si informano i dichiaranti che i dati personali 
forniti con la compilazione del presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l'assolvimento dei compiti istituzionali 
attribuiti all'Ufficio a cui è indirizzata la richiesta. Ai sensi dell'art. 7 del medesimo D.Lgs. l'interessato potrà esercitare in 
qualsiasi momento il diritto di accesso ai propri dati personali. 


La presentazione degli elaborati progettuali di contenuto impiantistico e di rispetto della vigente normativa in materia di 
efficienza e risparmio energetici e isolamento acustico degli edifici, nel caso di richiesta di permesso di costruire, possono 
essere presentati anche con la modalità di cui all'articolo 24, comma 5 della LR 19/2009. 


NOTE: 


td) Nominativo del soggetto legittimato a presentare la richiesta. Nel caso di persona giuridica, società semplici, comunione o condominio, 


indicare anche le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto o che è legittimata a presentare la domanda. 
In caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni soggetto 
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| FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 5 - COMUNICAZIONE ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA 
LOGO COMUNE TIMBRO PROTOCOLLO 


N. PRATICA 
Nominativo del dichiarante 
altri titolari oltre al presente dichiarante NO[_] 5 IRR REREAAE 
(in caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni singolo soggetto) 
Nato/adi 0 ai piove: | || WS 
residente/con sede a LA ge CAP ||] 
in via/piazza/località dategli iii IE n 
telefono 000 sure on A cellulare — aria 
email: 


codice fiscale/partità VA ||| LTL {TTT L{T{[ || | 


in qualità di!?: 


del fondo/edificio/Unità IMMObiliare SIt0/e a... 
in via/piazza/località Picci DIE 

NELGG:dii 0 Ai ea Patt scared 
SEZ. cia fOElio@ a MAPp.0 p.c.h. iii sub. 


in zona di PRG 
indirizzo invio comunicazioni (se diverso da residenza/sede) 


città. SA IO Lella GAP ae 


IN via/piazza/località 0 Lune ene N° ivan 
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COMUNICA 


D ai sensi dell'articolo 16, comma 5, LR 19/2009 l'inizio dei lavori per interventi eseguibili 
in attività edilizia libera: 
O mutamenti di destinazione d'uso degli immobili attuati senza esecuzione di opere edilizie 
in altra consentita dallo strumento urbanistico comunale (art. 16, comma 1, lett. g); 
opere di scavo e reinterro dirette all'esecuzione di interventi di manutenzione di condotte 
sotterranee lungo la viabilità esistente, nonché tutte le opere per il raccordo degli utenti 
L] alle reti dei servizi esistenti di gas, energia elettrica, telecomunicazioni, acquedotto e 
fognatura, ivi comprese le relative opere di scavo, posa delle condutture e reinterro (art. 
16, comma 1, lett. h); 
realizzazione di tettoie o pavimentazione di aree pertinenziali degli edifici o unità 
O immobiliari esistenti, anche destinate a parcheggio, che comportino un'occupazione 
complessiva massima di 20 metri quadrati rispettivamente di superficie coperta o di 
superficie utile per unità immobiliare (art. 16, comma 1, lett. j); 
realizzazione di pertinenze di edifici o. unità immobiliari esistenti che comportino 
volumetria, bussole, verande, serre e depositi attrezzi e simili, nei limiti del 10 per cento 
del volume utile dell’edificio o dell'unità immobiliare esistenti, se a destinazione 
si residenziale, o nei limiti del 5 per cento della superficie utile dell'edificio o dell'unità 
immobiliare esistenti se a uso diverso dalla residenza; tali interventi non possono 
comunque comportare un aumento superiore a 100 metri cubi della volumetria utile 
della costruzione originaria (art. 16, comma 1, lett. k); 
interventi per il risparmio energetico su edifici o unità immobiliari esistenti anche se 
[] comportanolimitate modifiche volumetriche di cui all'articolo 37, nel rispetto della legge 
regionale 23/2005 (art. 16, comma 1, lett. |); 
realizzazione di volumi tecnici che si rendano indispensabili a seguito dell’installazione di 
[] impianti tecnologici necessari per le esigenze degli edifici esistenti e che non alterino la 
sagoma dell'edificio (art. 16, comma 1, lett. u); 


OVVERO 


presenta ISTANZA DI RIDUZIONE A CONFORMITÀ ai sensi dell'articolo 51, comma 3, LR 
19/2009 


per l'intervento di® ..... 


Descrizione: 
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DICHIARA 
che i lavori inizierannoil —_/__/ ; 


che i lavori sono già stati eseguiti e ultimati il (nei casi di istanza di riduzione a conformità) 


Su e (E 


e Cheilavorisaranno eseguiti 
[_] dal DICHIARANTE 


[ ] dall'IMPRESA/DITTA 


nominativo 

CONSEGBA. 0 alia iaia PROV | | | 
via/piazza/l0Calità - N ume CAP ||| 
patita vi | LL { {LL {AINSI 


soggetta agli adempimenti di cui decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione 
LI dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro) e a tal fine comunica i seguenti dati: 


legale rappresentante 


IECAPiLO a siiciirinnnen gie. Piov |__| | CAP|_ |||] 
Vidic rata taria rica 
tela ngi TR alata 
emalliccraaie Maiale io 


e allega la documentazione richiesta dalla legge in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, avente incidenza sull'attività SI[ ] NO[_] 
edilizia oggetto di intervento; 


ovvero si riserva di allegare la documentazione all'effettivo inizio dei lavori O 
ai sensi dell'art. 21, comma 6, LR 19/2009; 


[] nonsoggettaagli adempimenti di cui al D.Lgs. 81/2008; 


e Chel'immobile 
[ ]è sottoposto [_]non è sottoposto 


a vincolo la cui tutela non compete all'Amministrazione Comunale (es. D.Lvo 42/2004 parte 
seconda [storico, artistico, archeologico o architettonico], fascia di rispetto, idrogeologico, ecc.) 


[ ] chel’intervento noninteressa parti comuni dell'immobile; 


la] che l'intervento interessa parti comuni dell'immobile e: 


[]  -nonpregiudicadiritti di altri comproprietari; 
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| REGIONE AUTONOMA ALLEGATO "“B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
| FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 5 - COMUNICAZIONE ATTIVITA EDILIZIA LIBERA 


DO pregiudica diritti di altri comproprietari ed ha conseguito l'assenso ai sensi del codice 
civile; 
L] che l'intervento non incide su diritti di terzi; 
D che l'intervento incide su diritti di terzi ed ha conseguito l'assenso ai sensi del codice 
civile; 


che l'intervento, ai sensi dell'art. 16, comma 4, LR 19/2009: 


l l l allega la documentazione integrativa prevista dalle 
-incide su leggi sovraordinate o di leggi e norme di settore. 


settore; DE î | a | 
L_] non è prevista documentazione integrativa 


-non incide su leggi sovraordinate o di settore (in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio, di 
tutela ambientale e le altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attivita edilizia, con particolare 

L] riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio, sicurezza stradale, sicurezza cantieri 
e impianti, nonche' le norme in materia igienico-sanitaria, in materia di barriere architettoniche, di accatastamento 
e di intavolazione) 


HIGG0: farsa ari alia io iii VID a 


IL DICHIARANTE (firma) 


Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si informano i dichiaranti che i dati personali 
forniti con la compilazione del presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l'assolvimento dei compiti istituzionali 
attribuiti all'Ufficio a cui è indirizzata la richiesta. Ai sensi dell'art. 7 del medesimo D.Lgs., l'interessato potrà esercitare in 
qualsiasi momento il diritto di accesso ai propri dati personali. 


NOTE: 
1 
( Indicare la specifica tipologia dell'intervento o dell'opera secondo la classificazione di cui all'articolo 16 LR 19/2009. 
a) Riportare il titolo in base al quale viene effettuata la richiesta (proprietario, titolare di diritto reale, ecc.). 


La Indicare la specifica tipologia dell'intervento o dell'opera secondo la classificazione di cui all'articolo 16 LR 19/2009. 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 6 - COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI 


LOGO COMUNE TIMBRO PROTOCOLLO 


N. PRATICA 


altri titolari oltre al presente dichiarante NO[_] BE 


(in caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni singolo soggetto) 

nato/aa 0 alinea prov. |__| | il /__1 
residente/con.sedes: inci gi CAP | ||| || 
invia/piazza/località = Lumen po Voice n° 

telefono 00000000 ummmmmmemieo:een:: Qi CEllUlare: — suini 
email: 


codice fiscale/partita IVA | | | | | | | | | | | | | | | | | 


in qualità di titolare: 


O del Permesso di COStTUIFEe N. Li... , rilasciato in data _/__/ 
e ritiratoindata __/__/ ; 


della Denuncia di Inizio Attività in alternativa al Permesso di Costruire presentata in data 


L _l_ai 


Ù 


[_] dellaDenunciadilnizio Attività presentata in data __/__/ : 


dei lavori da eseguirsi sull'immobile sito 


INVIA/plagZa 4OCAlICÀ” aaa DO dalia 
NelEGSedie o shine lia ala Boi ora 
Sez... fOglio MAPP.O PIC cina sub. 

COMUNICA 


ai sensi dell'art. 21 comma 6, della L.R. 19/2009 


che i lavori inizieranno il cdi ; 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 6 - COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI 


% 


DICHIARA 
e Cheilavorisaranno eseguiti 
[_] dal DICHIARANTE 
[ | dall'IMPRESA/DITTA 
nominativo 
con sede a aa PRO III a 
via/piazza/l0Calità - N Luce ieri CAP |__|] 


pattava «|| LL{L{L{LTLTTLTT | 


soggetta agli adempimenti di cui decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 
LI 1della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro) e a tal fine comunica i seguenti dati: 


I6gAle FAPPPESENTANtE mum...ueaninrircrrzicrensnceecnere Magzcre ciccia nen eecencion 
FECAPÎLO d siii POV |__|] CAP| |||] 
Vidiiiiizna gaia pini ai 
telasiiananiananitatazecane e Riina aan 
E-MAlli cuci gaia aida 


e allega la documentazione richiesta dalla legge in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, avente incidenza sull'attività SIL ] NO[] 
edilizia oggetto di intervento; 


ovvero si riserva di allegare la documentazione all'effettivo inizio dei lavori O 
ai sensi dell'art. 21, comma 6, LR 19/2009; 


[] nonsoggettaagli adempimenti di cui al D.Lgs. 81/2008; 


e Diaveraffidato l'incarico di DIRETTORE DEI LAVORI a: 


COBNOME E NOMEP = Lerro eee eee eninirererie ere aree ee ceninecieier ii erieseeeeecierenii ere srezieeinnie 


ite, E prov | |__| i /_J 
con studio a CR RR RR SORRETTO CAP | |||] 
in via/piazza/località dini ii iaia DE 


telefono 0000000 Lucie: ce E 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 6 - COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI 


x 


e-mail 


codice fiscale/partita IVA IMISI.NS1{[T{TT{{{{{[_{_ MD] 


iscritto all'Albo/Ordine/Collegio dei/degli Lennon 


della Provincia di 00 Lucci aeneon ciccione Bedi N°" Sichuan 


e Di impegnarsi a comunicare immediatamente i successivi eventuali cambiamenti del direttore dei 
lavori e dell'impresa appaltatrice; 


che in data_/__/ è stato depositato il progetto ai sensi del D.M. 37/2008 e dal D.Lgs. 
192/2005 e s.m.i.o LR 23/2005 e s.m.i. (elencare gli impianti depositati): 
1- 


Gi che l'intervento non è soggetto agli adempimenti sugli impianti ai sensi del D.M. 37/2008 e dal 
D.Lgs. 192/2005 e s.m.io LR 23/2005 e s.m.i. 


che in data __/__/ è stato depositato/autorizzato, il progetto presso l'ufficio 
competente per territorio ai sensi della LR. 11 agosto 2009, n. 16; 


L] 


[_] | che l'intervento non è soggetto agli adempimenti di cui alla LR. 16/2009; 


IL DIRETTORE DEI LAVORI (firma) IL DICHIARANTE (firma) 


Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si informano i dichiaranti che i dati personali 
forniti con la compilazione del presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l'assolvimento dei compiti istituzionali 
attribuiti all'Ufficio a cui è indirizzata la richiesta. Ai sensi dell'art. 7 del medesimo D.Lgs. l'interessato potrà esercitare in 
qualsiasi momento il diritto di accesso ai propri dati personali. 


NOTE: 


() Nominativo del soggetto legittimato a presentare la richiesta. Nel caso di persona giuridica, società semplici, comunione o condominio, 


indicare anche le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto o che è legittimata a presentare la domanda. 
In caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni soggetto 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 6 - COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI 


% 


DICHIARAZIONI AGGIUNTIVE ALLA COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI 


(se necessarie) 


e Diaveraffidato l'incarico di DIRETTORE DEI LAVORI DELLE OPERE STRUTTURALI a: 


CORNOME GNOME alii iii 
nato/a a dida DIOV, La | il _/_/__ 
CONSUUdIO, sara aaa CAP |||] 
invia/piazza/l0calità = Lmmeniienezeeeieneioene iene iiioneiiienezazzzee MM ciccione n° 

telefono scrissero GOUl@re 

Mall 00... eee cccccceeeeereecaciczanaineoeo BRR TX ein 


codice fiscale/partita IVA 
iscritto all'Albo/Ordine/Collegio dei/degli Luini 


della Provincia di 0 Lerici ceceno n° 


e Di aver affidato l'incarico di COORDINATORE DELLA PROGETTAZIONE ai sensi del D.Lgs. 
81/2008 qa: 


COSNOME*ENOME siii Ri iiiiiiiiiliiiiie 
nose: << << << («lai prov ||| i fd 
CONIStudioa:/; ela CAP |||] 
in via/piazza/località RE RI ERE ETOBIZÀ BETTA 
telefono / “Re ;/ ella cellulare: | scena 
Mal Rie fax 

codice fiscale/partita IVA 

iscritto all'Albo/Ordine/Collegio dei/degli Li iieieeeeereereiereereeeeieeiierene 


delle@grovimteia:dPi (/° sosia 0 00 e ei N° canile 


e Di aver affidato l'incarico di COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008 a: 


COBNOME E NOME = erresrereezzezionzeneizionize renze eienizionerezionieieionizionerizienizioieniazizineeiezernanenizioneezinzeianionizioneznazieoneniozeneenerezioniane 
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ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 


REGIONE AUTONOMA 
SCHEDA 6 - COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


x 


nato/a G/L prov. Il O A A 


CONSTUdIO:A:/ 0 saio iii ii CAP |_L{|L| |] 
invia/piazza/località: -/-°- scroll genre 
telefono /////// diarrea Cellulare - Ai 
G=Malll pira (VR | RA En 
codicefiscale/paîtità. INA”: siii 
iscritto allAlbo/Ordine/Collegio dei/degli Linee 


della Provincia di 0000 Lerici grin creino NO tà 


e Di impegnarsi a comunicare immediatamente i successivi eventuali cambiamenti dei nominativi 


sopraindicati; 
LUOBO!: ssi ii Data /_I 
IL DIRETTORE DEI LAVORI (firma) IL DICHIARANTE (firma) 


Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si informano i dichiaranti che i dati personali 
forniti con la compilazione del presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l'assolvimento dei compiti istituzionali 
attribuiti all'Ufficio a cui è indirizzata la richiesta. Ai sensi dell'art. 7 del medesimo D.Lgs. l'interessato potrà esercitare in 
qualsiasi momento il diritto di accesso ai propri dati personali. 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO "“B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 7 - AGIBILITA 


% 


LOGO COMUNE TIMBRO PROTOCOLLO 

BOLLO 

N. PRATICA 

e A ST 
altri titolari oltre al presente dichiarante NO[_] Ii ini 
(in caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni singolo soggetto) 
nato/aa sanitarie DOG | 
residente/con sede a piloni CAP LL] 
in via/piazza/località RR RE A Età, AA AR 11 
telefono (00000 serie fe Qin cellulate: sr 
email: 


codice fiscale/partita IVA Ri AAA 


COMUNICA 


chein data _/__/ sono stati ultimati i lavori relativi all'intervento di: 


con riferimento al / alla 


[_] Permesso di costruire Denuncia di inizio attività [_] Attività edilizia libera 


[_] Denuncia di inizio attività in alternativa a permesso di costruire 
prot:colf:.. Mii PIOL BOI iii dd. [__J 


e successive varianti: 


DIOMRAOIT: Wicca POOL ROM i tia dd. __/_/__— 

DIOT. CNY: sà PIOt. BEN. Lie dd. __/_/__— 

DIOL::COM. siae DIOL: BON cre (OO 
i di 


DIOE:CONT:. mirino trici DIOL BON iaia dd. 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 7 - AGIBILITA 


CHIEDE 
il rilascio del CERTIFICATO DI AGIBILITÀ per l'immobile oggetto di intervento ai sensi dell'articolo 27 


LR 19/2009 e dell'articolo 4 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 


In relazione all'intervento eseguito 


DICHIARA 


La sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e delle 
unità immobiliari o di loro parti, e degli impianti negli stessi installati 


ALLEGA 


dichiarazione del direttore dei lavori ove previsto, o negli altri casi da un tecnico abilitato alla 
I progettazione che attesti la conformità dell'opera al progetto presentato, o nei casi di assenza di 

opere edilizie, che attesti la conformità dell'immobile alla normativa urbanistico-edilizia vigente 
all'epoca della costruzione e al relativo atto abilitativo. 


certificato di collaudo finale rilasciato dal progettista o da un tecnico abilitato che attesti la 
conformità dell'opera al progetto presentato, ovvero altre dichiarazioni, certificazioni e 
asseverazioni previste dalle norme in materia di sicurezza statica, sismica, prevenzione incendi ed 
eliminazione barriere architettoniche ove previste dalle leggi di settore: 

[]|t- 


2. 


dichiarazioni di conformità complete degli allegati obbligatori relative a tutti gli impianti nuovi o 
modificati, ai sensi del D.M. 37/2008: 

1. 

2. 


asseverazioni e attestazioni relative alla certificazione energetica ai sensi del D.Lgs. 192/2005 e 
legge regionale 23/2005. 


D] 


L) 


autorizzazioni o dichiarazioni relative allo scarico delle acque reflue. 


attestazione dell'avvenuta presentazione di accatastamento oppure dichiarazione che le opere 
realizzate non hanno comportato modificazioni del classamento catastale. 


L] 
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REGIONE AUTONOMA ALLEGATO “B” di cui all'art. 3 del Regolamento di attuazione della LR 19/2009 
FRIULI VENEZIA GIULIA SCHEDA 7 - AGIBILITA 


x<| 


attestazione di versamento del contributo di costruzione in caso di intervento oneroso. 


DU 


IL TESTO DEL PRESENTE MODULO NON HA SUBITO ALCUNA MODIFICA ED E' STATO 
COMPILATO IN TUTTE LE SUE PARTI E DI IMPEGNARSI A COMUNICARE I SUCCESSIVI 
EVENTUALI CAMBIAMENTI DEI DATI INDICATI NELLA PRESENTE DICHIARAZIONE; 


[_] | ILTESTO DEL PRESENTE MODULO E' STATO MODIFICATO NELLE SEGUENTI PARTI: 
1. - 


4. - 

ED E' STATO COMPILATO IN TUTTE LE SUE PARTI E DI IMPEGNARSI A COMUNICARE 1 
SUCCESSIVI EVENTUALI CAMBIAMENTI DEI DATI INDICATI NELLA PRESENTE 
DICHIARAZIONE; 


LUOGO: siii ria Data: "e; 


IL DICHIARANTE 
(firma) 


Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si informano i dichiaranti che i dati personali forniti con la compilazione del 
presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l'assolvimento dei compiti istituzionali attribuiti all'Ufficio a cui è indirizzata la richiesta. Ai sensi 
dell'art. 7 del medesimo D.Lgs. l'interessato potrà esercitare in qualsiasi momento il diritto di accesso ai propri dati personali. 


NOTE: 


Li Nominativo del soggetto legittimato a presentare la richiesta. Nel caso di persona giuridica, società semplici, comunione o condominio, 


indicare anche le generalità della persona fisica che rappresenta il soggetto o che è legittimata a presentare la domanda. 
In caso di più dichiaranti, compilare una scheda anagrafica per ogni soggetto 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


x 


DIREZIONE centRaLE INFRASTRUTTURE, MOBILITÀ, 
Pianificazione TeRRITORIaLe e Lavori PUBBLICI 


tel+39040 377 4120 
fax + 39 040 377 4136 
|- 34126 Trieste, via Giulia 75/1 


Servizio pianificazione territoriale 


REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
DELLA 
LEGGE REGIONALE 11 NOVEMBRE 2009 N. 19 


“CODICE REGIONALE DELL'EDILIZIA” 


ALLLEGATO “C” 
DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE 
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I | regione AUTONOMA | Allegato C - Tabella 2 Regolamento di attuazione - Art. 2 L.R. 19/2009 
de FRIVLI VENEZIA GIULM 
ALLEGATO C - TABELLA 2 TABELLA 2-BIS 
duca it . A i i n : Valori per la 
Valori unitari per la determinazione del costo di costruzione escluse le fattispecie previste dagli artt. .__Sa 
determinazione delle 
30 e 32 della LR 19/2009 DEI ina 
sanzioni pecuniarie 
Interventi di nuova Interventi di 
Destinazioni d'uso articolo 5, comma 1 realizzazione e di ristrutturazione edilizia 
ampliamento euro/mq euro/mq 

Lettera a) - residenziale 672,00 350,00 1.300,00 
Lettera b) - servizi 672,00 350,00 1.300,00 
Lettera c) - alberghiera 827,00 500,00 1.600,00 
Lettera d) - ricettivo complementare 155,00 80,00 500,00 
Lettera e) direzionale 672,00 350,00 1.300,00 
Lettera f) - commerciale al dettaglio 672,00 350,00 1.300,00 
Lettere g) - commerciale all'ingrosso 155,00 80,00 500,00 
Lettera h) - trasporto di persone e merci 155,00 80,00 500,00 
Lettera i) - artigianale 155,00 80,00 500,00 
Lettera j) - industriale 181,00 100,00 600,00 
Lettera k) - agricola e residenziale agricola 155,00 80,00 500,00 
Lettera |) - artigianale agricola 155,00 80,00 500,00 
Lettera m) - commerciale agricola 672,00 350,00 1.300,00 
Lettera n) - allevamenti industriali in zona agricola 155,00 80,00 500,00 
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ww REGIONE AUTONOMA 
NÒ | FRIULI VENEZIA GIULA 


Destinazioni d'uso art. 73 LR 52/1991 


Allegato C Tabella 5 - Regolamento di attuazione - Art. 2 L.R. 19/2009 


Destinazione d'uso art. 5 LR 19/2009 


a residenziali; residenziale a 
b artigianale di servizio; servizi b 
c alberghiera e ricettivo - complementare; alberghiera C 
c alberghiera e ricettivo - complementare; ricettivo complementare d 
d direzionale; direzionale e 
e commerciale al minuto; commerciale al dettaglio f 
f commerciale all'ingrosso; commerciale all'ingrosso g 
g trasporto di persone e merci; trasporto di persone e merci h 
h artigianale; artigianale Ì 
i industriale; industriale j 


agricola, ivi compresa quella abitativa degli agricoltori a titolo 


agricola e residenziale agricola 


| principale in zona agricola; k 

artigianale complementare all'attivita' agricola, in zona 

agricola limitatamente alla conservazione,  primal___._. o 

; : : ii . _|artigianale agricola 

trasformazione dei prodotti agricoli e forestali el 
m all'assistenza delle macchine agricole; 

commerciale complementare all' attivita' agricola in zona : 7 

; commericale agricola 

n agricola; m 
o) allevamento industriale in zona agricola; allevamenti industriali in zona agricola n 
p opera pubblica; servizi e attrezzature collettive 0) 
q opera di interesse pubblico. servizi e attrezzature collettive 0) 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010 
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009) 


INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R. 

Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.: 

° gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo; 

° i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 
ad apposita sezione del portale internet della Regione. L'inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione; 

° la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della LR. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria; 

° la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, di determinare diret- 
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l'effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l'inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori — comporta l'applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione; 

° gli atti da pubblicare, qualora soggetti all'imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina; 

° Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com- 
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word); 

° a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co- 
ordinamento delle riforme — Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR —- Corso Cavour, 1 — 34132 Trieste — FAX n. 
+39 040 377.2383 — utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione. 


Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità: 


TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIERÀ si - CARATTERE, 
A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05 
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08 
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA €0,15 


o Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa- 
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4: 


+ TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO 
TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE A/4 INTERO O PARTE 
A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00 
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00 
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00 


e Tuttele sopraindicate tariffe s'intendono I.V.A. esclusa 


FASCICOLI 

PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO 

O formato CD € 15,00 

° formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 € 20,00 

° formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400 € 40,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare € 35,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare € 50,00 
PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO COSTO AGGIUNTIVO € 15,00 
TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture IN FORMA ANTICIPATA 


| suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione 


La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata: 

DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG.- UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR — CORSO CAVOUR, 1- 34132 TRIESTE 

FAX N. +39 040 377.2383 E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it 
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MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati 
mediante: 
a) versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709. 
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 59 0 02008 02241 000003152699 
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione: 
Regione Aut. Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste 
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata: 


° per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell'inserzione) 


° per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR 


Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 

www.regione.fvg.it -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci: 

° pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale 

e acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC 


GUIDO BAGGI - Direttore responsabile 
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione 
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 


in collaborazione con insiel spa 
impaginato con Adobe Indesign CS5® 
stampa: Centro stampa regionale 

- Servizio provveditorato e servizi generali 


